osse vittime; ma c'era 
pnigiuntosi alla madre 
Eridetta personale, © gii 
mari di chi li aveva 


n atto ogni sua 


di diveng 


tò a recarsi a 

i avvidi che 

frangersi ma. 

feneva qua. 

per trops 

te ragioni 
‘o per n 

mna_ Vitto. 

e Fortu 

segreti il Cordo« 

non era da 


a farfanti? 
1 infamia il 
i eri 


e suspetto, 


|a prudenza. Però net tare 
fono agitato, comprenderà 
l6 modo mi faccià come 


ENTE SUO. 


ia Ditta Enrico Magnad' 
-Wirta, Lipata, 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
mamoscritti non si restituiscono. 
ione di provincia in macchins alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


Commercio coll’estero 


Lana. 


A differenza del cotone l'industria Janiera non 
attinze che in parte la materta prima dall'estero; 
onde le statistiche eommérciali ne riverberano a | 
loro volta soltanto în parte la maggiore o minore 
attività. 

Sopra una qu annua — in cifra grossa — 
di 200,000 quintali di lano greggie, a cui si fa 
ascendere il consumo delle nostre fabbriche, per 
poro meno di 100,000 vi contribuiscono le lane 
straniere, come appare dalle cifre seguenti : 

Quantità importate 
negli anni 1888. quintali 
89» 

9» 

do» 
189» 


La produzione nostrale # calcolata în oltre 100 | 


mila quintali, ma si deve pur tener conto della 
esportazione, che în qualche anno, come nel 18 
ha superato i 10,000 quintali. 

Però lo sviluppo relativamente notevole del com- 
mercio dei filati, l'importazione dei quali è salita 
in pochi anni da 3000 a 10,000 quintali, lsscia 
supporre che una porzione non piccola di questi 
vada altresì ad alimentare il lavoro della tessitura 

Non si potrebbe del resto giustamente lamenta- 
rea riguardo dell'industria laniera, l'insefficien- 
za della protezione sanita colla riforma doganale 
del 14 luglio 1887: dacchè, anche trascurando il 
fatto essenziale della sostituzion 
ai dazi ad ralorem, consscrata nella tariffa del 30 
maggio 1978, sta x favore dell'industria nazionale, 
fra le due ultimo legislazioni, un anmento nei di- 
ritti di entrata di circa il 500t0, ossia da un dazio 
medio di 140 lire si è arrivati ad una quota pari- 
menti media di 210 lire. 

E' bensi vero, che nei trattato di commercio 
concluso coll'Austrin-Ungheria è stata accolta qual- 
che riduzione; mu questa riduzione, oltrechè non 
supora il 10 0jo del dazio principale, non nuoce 
gran fatto all'industria paesana, riguardando esclu- 
sivamente i tessuti di lana scandassata, l’importa- 
zione dei quali è in considerevole decremento. Ee- 
co, in proposito, i risultati del quinquennio: 


suti di lana 
pettinata 


29,870 


scardassata 


1888. quint. 14.490 
89 
90 
I 
1899 
Questi risultati provano che, per quanto elevata 
sin ls difesa dei dazi (per i tessuti di lana petti- 
nata la quota media si ragguaglia a c 
re per quintale) l'industria nazionale lotta tutta- 
via con grande difficoltà colla concorrenza stra- 
niera; ed è innegabile che la Francia, la Ger- 
manis, e sopratotto la Gran Bretagna, manten- 
goni nel genere un grado di superiorità invi- 
diabile 
Non & quindi privo d'interesse il conoscere la 
entità del traffico, che queste nazioni esercitano 
sul nostro mercato; la qual cosa apparisce evi- 
dento dalle cifre seguenti : 
Quantità di tessuti di lana d'ogni specie im- 
portati nel 189 
dalla Gran Bretagna 
dalla Germania 
dalla Francia 
dall'Austria-Ungheria 
dalla Svizaera 
da altri paesi 
tuttavia fuori di dubbio che qualche pro- 
greso si è fatto; tanto più se si raffrontano i 
sultati delto scorso quinquennio coll'importazione 
melia del periodo 1882-56, calcolata in quintali 
54/100: ma non dobbiamo neanche tacere che, 
itre aliora si attraversavano momeoti di tran. 
sitoria ed effimera prosperità, presentemente si 
soggiace pur semi Ne conseguenze 
sagio economico, che sensibilmente 
consumi. 


25 li 


quint. 14.237 


di un di- 
uisce sui 


Servizi marittimi 


conven- 


La discussione alla Camera sulle 
zioni marittime procede in modo rego! 
Com' è facile capire, i discorsi fin qui pro 
unziati più che di vera opposizione, sono di 

a taluni criterii ed a talune 
Nè può essere diversamente 
getto in sè non si può combattere, 
che i servizi ei vogliono e non e'è in 
a alcun gruppo di armatori o di capita- 
sti che sì senta di assumerli a condizioni 
migliori per lo Stato di quelle che il gov 
» la Commissione parlamentare sono riu- 
ad ottenere 
abbiam detto dal primo giorno: in un 
jaese, come 1’ Italia, dove il capitale rende 
in media il 5 per 00 senza fastidi, senza ri- 
sclri e senza le vicende aleatorie che presen- 
ta qualunque impresa industriale, specialmen- 
te marittima, è impo: ile trovare dei mi- 
lioni per formare delle Società che 
servizi così importanti, colla p 
do tutto proceda a gonfie vele, 
no, quel reddito del 5 per 00. 

E' facile censurare un contratto e riievare 
che una dispe poteva essere migliore, 
una condizione più favorevole allo Stato od 
una garanzia poteva essere maggiore: ma 
quando siamo a stringere e valutare il com- 

di questo contratto, sî è costretti a con- 
venire, che non sì può ottenere di meglio, 
» le condizioni speciali del nostro mer- 
cato, quelle della marina mercantile e del 
commercio sono tali da non invogliare alcuno 
ad assumersi quei patti. i 

Supponiamo che aumentino, con tutti que- 
sti scioperi periodici dei minatori, i prezzi 
del carbone e che la concorrenza nei noli, 
ora che l'America del Nord lancia anch'essa 
i suoi poderosi capitali nella marina mercan- 
tile, sì faccia sempre più viva e persistente. 
Rvidentemente la Società assuntrice si vedi 
aumentare notevolmente le spese e diminuire 
le entrate. 

Quale la conseguenza ? Che invece di otte- 
nere un 5 per 0j) al capitale impiegato, bi- 
sognerà contentarsi del 3 ed anche del 2 
per cento 

Basta questa previsione, che non è tra le 
così improbabili, per convincersi che nono- 
qualche disposizione, qualche condi- 


ottenere, 


LIL qualche garanzia minore di quella 


Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. È 


che st potrebbe desiderate, lo Stato ha sem- 
pre fatto, coll’assicurarsi i servizi, um otti- 
mo affare. 

Noi sappiamo, piova v faccia sole, che la 
spesa stanziata non sarà mai superata: men- 
tre la Società assuntrice nou sa se negli an- 
ni futuri le condizioni della marina merenn- 
tile non saranno tali da obbligaria a lottare 
per ritrarre un meschino compenso ai suoi 
capitali e alle sud fatiche. 

i è parlato spesso del materiale vecchio, 
di carcasse e di arche di Noè: ma anche que- 
sto è un argomento retrospettivo. 

In quali “condizioni si. sarebbe trovata la 
Società di Navigazione, se alla scadenza del 
suo contratto avesse avuta una flotta quasi 
muova e lo Stato avesse trovato conveniente, 
colle gare aperte, di affidare i servizi ad una 
nuova 0 ad un’altra Socief 

Quel che si deve badare è che nei peri.do 
prescritto dal nuovo contratto vi sia su tutte 
le linee un materiale avente tntte le condi- 
zioni di capacità, proprietà e velocità | 
seritte nei capitolati. Questo è il criterio esutto. 

Ora la Commissione ha provveduto, sotto 


‘sto riguardo, a premunire lo Stato di una | 


garanzi 
siderare. 

In quanto al tempo, os 
convenzioni, uno det punti, 
sollevate delle obiezioni, abbia 
ervato che è già molto aver 
nni — periodo che per una nuova Soci 
sarebbe insufficiente per l’asmmortamento 

Alle ferrovie, senza il materiale, si è con- 
cesso 20 anni ed ora bisognerà accingersi a 
concederne altri 20, 

Una grande industria, che richiede forti 

pitali per la consistenza patrimoniale non 

gere la sua attività e tenersi al co 
rente dei rapidi progressi e delle innovazio- 
ni, se non ha dinanzi a sè un lungo periodo 
di esercizio. 

Date un periodo breve e obbligherete le 
Società a svolgere la loro azione fra tali an- 
gustie e ristrettezze, che si risolvono a danno 
del servizio. 


che più eflieace non si potrebbe de- 


Politica e Diplomazia 


(8) Berlino, 21. — Il Reichstag approvò il 
trattato di comm 


S) Wels, 21. — L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe è arrivato al castello ci Liehten:gg onde 
assistervi oggi al battesimo del nip lio del- 

Arciduchessa Maria Valeria. 


, 20. — L'incrociatore Isabella 
lasciò l'Avana, direito ad ITaiti, per sorvegliarno 
la critica situazione. 


(8) Londra, 21. — Gladstoue visiterà oggi 

la Regina nel castello di Windsor. 
Nuova Oricans, 21, 7.55 ant. — Il 
uregurd, che nelle di suecrs- 
è ebbe parte onorevole ed importante, coman- 
dante prima l'armata del Potomac e poscia quella 
dei Mississipì in seguito all'uc 
Johnston, è morto qui, ove 
privata dopo la sottomission 
Il generale Beauregard discendeva, per parte 
madre, dalla famiglia italiana dei Duchi di 
aggio. 

(N) Lisbona, 21, 2,20 pom. — Si conterma 
essere stato concluso un modus virendi fra | In- 
ghilterra e il Portogallo riguardo ai limiti dei loro 

ssidimenti nel p i Barotse, che si trova al 
nord dello Zambese e ad oriente della provincia 
portoghese di Anzola 

Ii modus vivendi, che dovrà restare in vigore 
per diversi le: frontiere fissate dal 
trattato del , che non era stato ratificato 
dal Portog 


un precedente vinmariamente 
detto delle priucipali difter VUficio cen- 
el Senato ha introdotto n 
del ministero e ne fu riservato il giudizio. 
Prima, tuttavia, di difterenzo 
nel loro valore è 
biamo breve risposta 4 
la quale ci ha rimproverato una contraddizione 
so he a 


disegno di leg- 
esaminare que 
loro portata pratica, dub: 
Italia militare e marina, 
che non es'ste, ed ha esp 
nostro avviso, non ha 
avete in risse L'Italia mili- 
le difficoltà, che il progetto di legge in- 
contrava nell’uflicio centrale del Senato, ed avete 
dimostrato che per essere coerente al voto del feb- 
braio 1892 
mente e semplicemente il progeto, come gli era 
stato trasmesso, inquantochè esso era la pura e 
semplice riproduzione di quello, che il Senato a 
ioranza aveva approvato nella pas- 
avote conchiuso, contra- 
alle vostre premesso, raccomandando 
tra i pareri opposti un mezzo termine, cioè l'ab- 
bandono delia scelta nell'avanzamento da tenente 
flagrante ». 


sto avrebbe dovuto accettare pu 


grande ma; 
tura © pose 


a capitano, La contraddizione 
Adagio, egregia consorella. 
Noi siamo stati contrari nel 1892 alla disposi- 

zione, che riguardava l'avanzamento a scelta dei 

tenenti, e non abbiamo motivo di ricrederci oggi; 
però, siccome l'essenziale è che il progetto sull'a- 
vanzamento tocchi il perto, avremmo compreso uni 
voto dell'ufficio centrale che confermasse quello del 
febbraio scorso e questo voto non sarebbe stato da 
noi contrastato. Ma dacchè una diversa corrente si 
era manifestata improvvisamente a Palazzo Ma- 
dama e che la grossa questione dell’avanzamento 
a scelta era stata ripresa în esame, appariva na- 
turale ed era conseguente che noi altresi ritornas- 
simo un passo indietro e ci collocassimo ancora sul 
terreno stesso, nel quale e per il quale avevamo 
combattuto allora; terreno, che, secondo le notizie 
avute, pareva essere in parte quello dell' Ufficio 


centrale. Let N 
In questa nostra attitudino non eravi punto con- 


tradizione ; ma eravi coerenza logica ed eravi il 
desiderio di vedere il progetto arrivare in ogni 


modo alla meta. 
Oggi, dopo che la relazione dell'on. Taverna ha 


chinrito non essere esatte le informazioni che dei 
favori dell'ufficio centrale avevamo avuti, possia- 
wo anche ricrederci e, pure mantenendo tali 6 
quali i nostri convincimenti sulla poca opportunità 
dell'avanzamento a scelta nei gradi inferiori, non 
insistere in un' opinione, che nel 1892 ebbe con- 
senzienti parecchi illustri membri del Senato. 

« Abolire la scelta nella promozione da tenonte 
a capitano — osserva l'Ilalia Militare — signifi- 
ca distogliere i giovani ufficiali dall'amore allo 


Numeri arretrati Coni 


studio, ed avviarli verso uno syito di atonia in- 
tellettuale, dalla quale nofi poifebbero uscire quana 
do, giunti al grado di capitano; fosse. necessario 
ricominciare la ginnastica del cervello. » 

Queste sono parole e niente altro che parole 
nccozzate insieme a scopo di effetto, ma che i 
fatti quotidiani smentiscono. 

Quando nel 1867 fu istituita la Senola di guer- 
ra, i primi ad esservi ammessi farono precisam 
te ufficiali, molti dei quali enpitani che da an 
parecchi avevano fatto servizio presso i Corpi cd 
agevano interrotto i loro stadi, almeno ne senso 
di studi obbligatori; ebbene, tutti questi ufficiali 
non incontrarono quelle gravi difficoltà, che l'Italia 
Militare suppone, per rimettersi da capo allo stu- 
dio, cd i risulcati di quei primi corsi, che furono 
i migliori © sono stati î più gravi per il numero 
delle materie d'insegnamento e per l'ampiezza 
dei programmi, nulla banno ad invidiare ai sne- 
cessivi. 

Del resto l’esperienza di ogni di prova che più 
del forte ingegno vale il forio volere, e, se quello 
è dono di natura, questo è dote, che 
posseggono i giovani, e che, in 
ra cngli anni. 

A noi pare che un doppio avanzamento a scelta 
dustismo, cui non 
È dii questo stesso avviso 


costituisca un pericolo @ crei wu 
è bene fornire alimento. 
è la minoranza delin Commissione del Senato, la 
quale riduce l' avanzamento a scelta nd un solo 
grado, eccezione fatta degli ufficiali del Corpo di 
Stato maggiore, cui ne cou scenido in mi- 
sura limitatissima, 
Tutto sta a vede 
la scelta avvenga nel momento della promozione 
lo della. promozione 


ja più conveniente che 


ovvero in d 


nel primo momento ha il vantag- 

dare all'esercito un quadro di capitani pi 
giovane; ma, visto che ai grado di capitano, per 
solo diritto di anzianità, si ‘arriverà sempre tra i 

30 6A di età, il vantaggio diventa. effi 
mero 0, ge resta un beneficio per l'individuo, non 
lo è punto per l’esercito, 0 lo è sì piccolo, che nou 
torna. attribuirgli soverchio peso. Vicecursa essa 
ha l'inconveniente di non curare abbastanza le 
. che nei gradi sé 
po limitato per espli- 
nenti di giudizio 


qualità essenzi 

baiterni hanno un 

casi e per dare sutîi 

del valore assolnto dell'utfi 
Inoltre la scelta, fitta in queste condizioni, è 

più facilmente causa di sensibili disparità di car- 

riera, come è avvenuto in passato, le quali dan- 

no il morale dell'esere to, offendono giusti 

, în og..i caso, legitime 


neggi 
diritti e toce. 
bilità. 
Naturalmente, allo 
mo alcuna fiducia 1 
idee, le quali, piaccia o non piaccia all'Z'atia ai 


tato dello cose, non nbbia- 
sucresso finale di queste 
litare è marina, sono 
dui nostri ufficiali e ne avebbbero la sanzione, se 
potessero avere voce în capitolo; allo si 
cose, adunquo, anche noi crediamo che. pro bono 
pacis © nell'interesse della logge, si debb\ fare il 
cio di qualche po le convincimento e' 
possiamo anche noi acconciarci alle proposte della 
Commissione, che in questa parte sono unmimi. 
Resta l'altra parte, cioè la disposizione relutiva 
all'avanzamento a scelta dei capitani, sulla quale 
un primo dissenso esiste tra il Ministero, che lo 
bbe mantenuto nella misura di un quinto, 
e la Commissio che lo vuole limitato all'ottavo; 
ed uu secondo, più radicale, esiste nella Com- 
missione stessa, di cui una minoranza propone la 
assoluta abolizione dell'avanzame 
capituni a maggiore. 
Se dovessiuuo esprimere un pa 
gine ed all'infuori di ogni considerazione estrin- 
nità, potremmo forse prendere po- 
minoranza de 


divise dalla maggio:an 


uffici» cont 
e uza propone cosa, che più 
avvicina al nostro concetto d scelta 


la; ma la quistione sî presenta giù 


| da precelenti deliberazioni, che vincotano il p 


sicchè una opposizione assoluta © 
one in parola non approdereb- 
be quasi ceriamento ad un risultato pratico, 
Acceitando, pertanto, la massuna, ne'discute- 
remo la misurain un prossimo mimero. 


re del Senato, 
recisa alla dispo: 


L'Eeonomista di Firenzo prende le due situ: 
zioni della Banca Romana del 10 o del 20 
maîo e fa un'at dedurre ci 
circolizion passata 

per conchiudere che vi fu un 
aumento di 3 milioni circa nella circolazione. 

Ma l'Economista nei pessire in rassegna. tutte 
le pavtite, si è dimenticato semplicemente di no- 
tare i conti correnti pussivi, ossia i debiti della 
Banca verso i depositanti 

Ora questi depositi veri e non fittizi, che am 
montavano a 15 milioni, furono ritirati e quindi 
furono dalla Banes pagati fino a di 
più furono ritirati 4 milioni e me ri 
sconti presso la Banca Nuzionale 

Ond'è che mentre la Banca Nazionale assumo- 
va sulla base della situazione del 10 gennaio 134 
milioni di circolazione @ 15 di conti correnti. pas- 
sivi 6 4 112 di risconti, il 20 si trovava di fronte 
a 137 milioni di circolazione, ma con 12. milioni 
di meno nei conti correnti passivi e 4 milioni © 
mezzo di meno di risconti, onde un 
to vero di 13 milioni in confronto 
del 10. 

Naturalmente per pagare i conti correnti e ri- 
tirare il postafoglio riscontato si è dovuto ricor- 
rere ai propri biglietti © aumentare la circolazio. 
ne: ma siccome questa non è aumentata che di 
3 milioni e il passivo è diminuito di 16 milioni e 
mezzo, ne consegue che nelle altre partite attive 
della situazione furono incassati 18 milioni circa, 

Del resto, ora che i depositi sono stati rimborsati 
quasi per intoro e non c' è più risconto che in 
lieve partita, la circolazione gradualmente dimi- 


lla situazione 


nuirà (mereè gl'incassi) anche al disotto della 
tuazione del 10 gennaio, giacchè si viene incas- 
sando, senza imbarcarsi in nuove operazioni, a 
meno che si tratti di crediti aperti al piccolo com- 
mercio o di complementi necessari e garantiti per 
sulvaguardare interessi precedenti. 

In quanto al baratto, nessun inconveniente. Ie- 
ri nelle Casse della Romana c'erano oltre duemi- 
lioni di biglietti della Banca Nazionale. 

Speriamo che l'Ecynomista di Firenze, che di 
situazioni bancarie non è digiuno, rettificherà le 
sue conclusioni, e siccome la circolazione non è la 
sola partita del passivo di una banca, terrà conto 
del miglioramento notevole che si è ottenuto nei 
conti correnti e nel riscento e quindi nel comples- 
0 della situazione. 

L’ avalisi di una sitnaziono bancaria nou è fa- 
migliaro a tatti in Italia © sarebbe perciò deside- 
siderabilo che chi sa farla, non perdesse la sintesi, 
scambiando, specialmente in questi momenti di 
tendenza al peggio, un miglioramento vero e pro- 
prio per un peggioramento. 


È lonne, cont. 20 la lines. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 febbraio. 
Presidenza Farini — Oro 2,30 pom. 
PRESIDENTE commemora, con alti sensi, il com- 
pianto sen. Achille Bnsile. 
GENALA si associa a nome del governo. 
SPROVIERI propono che la presidenza invii le 
condoglianze del Senato alla famiglia dell' estinto. 
(Aiiprovato). 
Per le opere edilizie di Roma, 
FERRARIS prendo la parola al enpitolo 66 del 
bilancio doi LL. PP, (Concorso dello Stato nelle 
opero edilizio o di ampliamonto della capitale del 
Regno). 
Avverte che la sustanza del suo discorso mirerà 
a oltonero dal ministro assicurazioni positive per 
la precisa esecuzione della legge. 

‘omette che, alicno da preconcetti, ritieno che 
una naziono giovane devo provvedore in modo par- 
ticolare alla sua capitalo, Ma ritiene puro cho oo- 
corrono severi e maturi studi all'uopo. E qui esi- 
sto il difstro. Ora non è a discutero del merito del- 
si par Roma, ma della loro esocuziono. 

loggi per Rozma dal 1881 


lo la 

a ta storia dello vari 

1844 e ne metto in rilievo i caratteri. Risultato 

fu che Roma non è che l'immagine dolla distru- 
zione e della incompleta fubbricazione, 

Colla leggo 138 porro fino all'anarchia 

pi strativa, del regio desroto 25 otto- 

> doveva stabiliro |’ unità di gostiona 

. 10 della logge, cred o mantenne 

opposto: esso è una flagranto 

violezione della leggo. 
le al ininistro se 0 in qual modo, malgrado 
aiusi provveduto all' unità di gostione 


di cos 


Chisdo come intenda ripartire la s viama del con- 
corso govornativo. 

Deplora che il Parlamento ignori cosa si inten- 

‘è per la prosecuzione delle vio Statuto e 
Cavour. 

Osserva cho nel 1882 si sposero sommo spropor- 
zionate per i terreni del Policlinico, pel qualo poi 
si scelso altra località. 

La loggo del 1890 fissò un massimo di sposa: in 
qual modo il ministro può assicurare che quel li- 
mito sarà rispettato ? 

Quanto al palazzo di giustizia, si disse dappr 
ma che bastavano 8 milioni e su questo proventi 
vo si ebbo il deoreto 8 marzo 1888. Segui un ap 
pallo e la somma fa esaurita e oltrepassata. E ora 
si clielono 17 milioni per la sola parte muraria: 
quali dati di futto ha in proposito il mini 

Infine parla dolla sistemazione del 
apono considerazioni tecniche sull'indole dei lay 

Fa proposto un aumento per la cost 
gli urgini per la parto dostra, e fu riconosciuto 
che lu somma stabilita per la sistemazione della 
riva sinistra non era suffiviento, e cen tuttociò non 
si in la sicurezza cho Roma Sarà imraune dalle 
inondazioni, 

Chiade in proposito schiarimenti al ministro. 

E' convinto si debba ormai fare ciò cho nel 1890 
0 nel 1592 non si è fatto. 

Spera che il ministro, che ha tanta dapacità a 
tauta intelligenza, rassicuri il Senato ed il paeso, 
(Benissimo! — Approvazioni). 

DURANTE come mombro della Commissione 
reale pel Policlinico, fornisco larghi e particola- 
rezgiati schiarimenti sui lavori ia corso, 

Saggiunge che si espropriarono terroni noll' ul- 
tima zona dell'Esquilino, che per l'avanzarsi delle 
costruzioni attiguo divennero disadatti, Quindi si 
sociae il nuovo torrono che rispondeva maglio alla 
esigenza igieniche v agli scopi del Policlinico. 

Fa por questo che gli 8 milioni non bastaro- 


a procede : riusci 
è in tut 


À dogna deila capitalo 
glio si trovi o il mondo così 
e como per l'estetica, 

I preventivi fatti per la cc ‘uzione di ciascun 
elifisio non furono ocoeduti. 

Lo Commissioni ronli esistenti, hanno solo per 


per la igi 


iscopo una sorvoglianza vocnica. 
Il relatore osservò che è enorme spando» 2 mi- 
o palazzo di amministrazione, 
L'oratoro osserva che quosto palazzo de 
diversi da quelli di pura amministrazio- 
a sono riservato pocho aalo. (Renis- 


CANNIZZARO vorrebbo che nel Polieliniso tro- 
vassoro sedo alcuni insegnamenti che enumera pol 
vantaggio della scisuza 

CAVALLETTO fornisce «chiarimenti tecnici ci 
ca Îe arginatura del ‘lovere 

li argini longitudinali nel Tevoro 
cessità nello pisnuro: quelli ortogonali nello re- 
gioni montuoso. 

fon si poteva lasciara che la città fosso perio- 

ento inondata. 

FINALI giustifica l'ortinamonto da Ini dato al- 
l'aflicio di direzione © di sorveglianza sui lavori 
di Rua, nei quali ora interessato lo Stato, quan- 
do era ministro doi lavori pubblici. 

Depiora che l'on, Ferraris abbia acensato Îl go- 
vorno italinno di non aver saputo che distruggaro 
in Roma, L'af oltrechè non giusta, po- 
trebbo prestarsi alle maligne interpretazioni dei 
nomici della petria. 

PIERANTONI deplora la insuficienza dei locali 
dolla Università romani. Vorrebbe si provvodesso. 

SALA rin ontili parole rivolte 

i dul son. Ferraris posto conerete. 

Non può risaliro fino al 1875 come ha fatto l'on. 
Ferraris. La legge dei ]8S1 aveva por isoopo di 
aiutaro Roma a trasformarsi in capitale d'Italia. 
Ma con quella leggo si accollarono al Municipio 
molto opere che spettavano uîio Stato. 

Lo conseguenza furono che il Municipio non an- 
dò avanti e le loggi succossive cercarono di prov- 
valore allo urgenze volta per volta. 

Così lo Stato che dapprima avova accollato le 
suo opero al municipio finì per farsi accollatario 
auche di opero muuicipali, 

Il trapasso da un sistoma all'altro non fu facilo 
a però vi è stata qualcho incertezza ; ma ora il mi- 
nistro doi LL. PP. ha assunia la direzione unica 
di tutti i lavori per Roma ed il mmistro ue aasu- 
mo intera la responsabilità, 

A sapere quanto costeranno in definitiva i lavori 
iniziuti ed in corso, egli ha chinmato sette persone 
competenti, cho hanno proso în esame caso por ca- 
20, lavoro per lavoro, stabilendo il modo di es 
ouzione, l'importo della spesa il più che è possi- 
bilo approssimativo, e il tempo per l' essonzione. 

Il lavoro di questà Commissione spnsultiva sarà 
terminato alla fino di marzo 6 servirà di baso alle 
proposte concreto del governo în ordine a questi 
lavori, in rapporto agli stanziamenti annui dispo- 
nibili. 

Di quindi minuti schiarimenti sopra i singoli 
lavori. 

Quanto allo domande dei sen. Cannizzaro o Pio- 
rautoni, ne riferirà al suo collega ministro della 
Pubblica istruzione, perchè in modo speciale lo 


sono una ne- 


guardano. 
Dopo brevi repliche dei senatori 
FERRARIS e CANNIZZARO il sogaito della di- 
scussione è rimandato a domani. 
La soduta termina a oro 6,10, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 febbraio. 
Prosidonsa Zanardelli. — Oro 2.10 


Prosenti i ministri Giolitti, Racchia, Bonacci 9 

Finocchiaro. Aula abbastanza popolata, 
Lavori pubblici. 

SANI (sottosogr. di Stato pei LL. PP.) rispon- 
dendo all'on. Agnini — il quale desidera di sapere 
so intenda di provvedere senza indugio alla esocu- 
ziono doi lavori arginali necessari a premunire l'a» 
bitato di Bastiglia, in provincia di Medona, dalle 
annuali inovdazioni — dico che fu sospeso il rialza» 
mento degli argini del Naviglio, perchè a 
neggiato il Comune di Bastiglia invece di giovar- 
gli; ma che, por la competenza passiva delle opere 
a difesa, del canale che minaccia il Comune, opero 
che spetterebbero al Comuno di Modena e ad un 
Consorzio di bonifica, pende un ricorso avanti la 
Corte di Cassazione. 

AGNINI dico che lo ragioni addotte dal governo 
non giustificano un ritardo che è eccessivo; spe- 
cialmente di fronto alla tenuità della spesa (12 mila 
lira circa) ed ai gravi danni economici ed igienici 
che no derivano. 

SANI osserva che il governo non può e non dove 
antisipar sposo per lavori che non cadono sotto lo 
sue attribuzioni. 

Trasferimento di operai. 

RACCHIA (min. della Marina) — rispondendo 
a due interrogazioni degli onor. Lo Re Nicola e 

vala-Valea — dice di non aver mai ordinato 
alcun trasferimento di operai dall’ arsenale della 
Spozia a quello di Taranto; ma solamente ha as- 
accondato le domando di alcuni operai, perchè a 
Taranto non vi è numero sufficiento di operai abi- 

le speciali lavorazioni cho si richiedono nel- 
l'arsonale, 

LO RE N. avverte che il trasferimento fu chie 
sto dagli operai, perchè il governo li avava avvor- 
titi cho altrimenti vi avrebbe provveduto di au- 
torità. 

D'AYALA-VALVA fu indotto a presentare la 
sua interrogazione non dal bisogno di avere spie- 
gazioni dal ministro, dappoichè ora con esso per- 
fettamento d'accordo sul da farsi a tutola degli o- 
porai di Taranto, ma por poter dichinraro che egli 
approva interamente l'operato del Governo e stima 
ogni schiarimento su di ciò inopportuno. 


In attesa della riforma bancaria. 


GIOLITTI rispondo all'on. Ginori — il quale lo 
interrozn sui concetti contenuti nella lottora da 
esso diretta al presidonte della Camera di commer- 
cio di Firenze o sui provvedimenti che intende di 
adottare aflînchò il commercio e le industrie della 
Toscana non abbiano a subire difficoltà e diminu- 
zione di sconto per effetto della annunziata rifor- 
ma bancaria — dicendo che ritiene non occorra 
mutare le norme ora in vigore negl' Istituti d'e- 
missione della Toscana; come non crede che por 
il picoolo commercio si debba promuovere l’istitu- 
zione di Bancho di sconto, 

GINORI ringrazia, raccomendandogli di tenor 
presente, nel nuovo ordinamento bancario, il no- 
bile esempio dato dagli istituti bancari dolia To: 
scana, la cui opera benefica non ha dato luogo a 
censura alcuna, e di non sacrificare quindi quegli 
istituti al un ordinamento che potrebbe riuscire 

nnoso agl’intoressi del paese, 

HOLITTI assicura che il nuovo ordinamente 
non nuoceri & nessuna regione d'Italia. (Bene?) 
Elezione. 

convalida l' elezione doll' on. De Nicolò Vita 
Nicola nel collegio di Bari, 
Servizi postali marittimi. 

MARTORELLI (attenzione), Non erode che, cob 
lo attuali convenzioni, sì raggiunga lo scopo mas- 
simo eni dovrabbero mirare: quello, cioò, di as 
sicurare un valido naviglio ausiliario ; perchè, con 
esse, non si aumenta uò il numero, nò la veloci. 
tà ilol naviglio, sia inscritto che non inscritto, ma 
si accresce la inferiorità della nostra flotta ausi- 
liaria in confronto dolo straniero, 

de che una Società ©Îli navigazione sarebbe 
sufficientemente sovvenzionata quandu lo si for- 
nissero i mezzi di rinnovare ed aumentara il suo 
materisle; ora, non con 60, quanti se ne accordano 

colte prosotti Convenzioni, ma con soli 20 0 30 mi 

lioni si potrebbe, noi quindici anni per i quali de- 

ve durare il contratto, raggiungere lo scopo. 

Contrarinmente all'avviso lella C nissione, l'o- 
ratoro avrebbo quiudi prefer:to che si diminuissa- 
ro le linoo purch> si aumentasse la velocità. Son- 
za di cho il naviglio ausiliario non potrà assecon- 
daro l'azione di militaro la qualo pro- 
cedo con progressivo sviluppo. (Approvazioni). 

BTTOLO porsevera ‘nto che non 

i premi e lo sovvenzioni il mezzo più idonso 

rifiorire la nos mercantile, giac- 

lo sovrenzioni non hanno fito ad ora impa- 

dito no del nostro movimento commer: 
cinie marittimo, 

Essa ono quindi per lo meno infocondo ; men- 
tre il riorlinamento dei servizi marittimi sullo 
basi dalla libera concorrenza ridesterebba l'inizia- 
tiva privata. 

So non che sul si; na delle sovvenzioni si è 
costituito un insieme di interessi che impedisce 
quel riordinamento ; tanto vero cho le convonzio- 

minutamente esaminato, sembrano pinttosto 

to ad utilizzare il vecchio materialo nautico € 
a soddisfare al pubblico interesso, 

JiWsce chiaro pertanto che con esse non si fa 
che allontanare vieppiù la possibilità di costituire 
ua naviglio nusiliario per la marina di guerra. 
Vorrabbo quindi che alineno non si vincolasso la 
libertà dei governo e del Parlamento per un quin- 
diccanio 0 cho si escludesso dalle convenzioni stos- 
se l'obbligo di non sovvenzionare linee parallele o 
concorrenti allo sussidiato e di servirsi osclusiva- 
mento della Società sovvenzionata per il trasporto 
dei militari, 

Censura infino i criteri con î quali sono stabi- 
lito e commisurato le penalità; si preoccupa del 
ma:rimum stabilito nei espitolati, il quale spesso 
è troppo elevato, como anche non è bene orga» 
nirzato il servizio che sovrintende alla classifica» 
ziono dello merci ; e conchiude, dicendo che corti 
interessi vanno tutelati fino a che sono compa. 
tibili col bene © coll’interesso del paoso (ene! 
Bravo!) 

GALLI ROBERTO non credo che il concetto, 
per il quale si sono istituito dello compagaio di 
navigazione sussidiate risponda a vioti progiudizi 
come ebbe a dire l'on. Bettòlo, Questi così detti 
pregiudizi, del resto, xono divisi da parecchi mini- 
stri è da moltissimi deputati. 

Confuta poi lo critiche fatto dall'on, Bottòlo al- 
lo tariffe stabilita per le diverse linee, dimostran- 
do geme queste tario siazo lo. più modiche pos- 
sibili. 

Fa rilevaro como non sia esatto che la marinr 
libera possa sempro sostituirsi alla sovvenzionata 

Il commercio di Venezia, ad esempio, è andate 
sempro deperendo, perchò quel porto è poco fre- 
quentato dalla marina sovyenzionata. 

Combatte il sistema dei premi e dimostra che 
esso si trasformerebbe in un monopolio degli in- 
cettatori. ) 

La Camera di commercio di Genova non si è | 
mai pronunziata a favore del sistema dei premi e 
ciò perchè la cessazione delle sovvenzioni vorrebbe | 
diro il sacrifizio dei nostri porti di fronte a quelli 
di Marsiglia o di Triosto. 

Detto ciò, deplora siano nelle attuali cone' 


el con 


razioni trdicuzate 18 linee sha fanno capo al 
dell'Adriatico, Si è soppressa la lines 


si sono diminuiti gli approdi nei porti della Dal- 
mazia, 

Ma soprattutto è deplorevole che sia soppressa 
fino al 1895 ogni comunicazione diretta fra Vene- 
sia e Bombay, Dimostra come il commercio fra 
Venezia © le Indie sia importantissimo e come ne- 
gli ultimi tempi solo per circostanze speciali esso 
non sia stato fatto coi battelli della Peninsulare. 

Non si può ritenere esagerata l’asserzione del- 
l'on, Tiepolo che il commercio fra Venezia e le 
Indio raggiunga lo 40,000 torneltato. 

Il Veneto va diventando un paese sempro più 
industriale ; è doloroso perciò che si siano osta- 
colati i modi di dara sbocco a questa produziono. 
Conchiude dimostrando che le liueo di navigazione 
sono il nec mpletamento di quelle ferro- 
viario, (Vive ay vont). 

COLATANNI accotta, contrariamente alla tesi 
dell'on. Bettàlo, il priucipio della sovvenzione, pur- 
chè questo principio venga bene applicato. Ma è 
quì che incominciano lo dolenti note; poichò dalle 
attuali convenzioni non trao dei sensibili vantaggi 
che la Navigazione Generale. Nò si rispo 
fin qui, igazione Generale ha fatti c: 
affari, La colpa tta sta, perchè difettosan 
to amministrata. Paga troppo caro il carbone, ha 
troppe speso generali, ha troppo personale, troppa 
speso di manutenzione, ece. Ad ogni modo, vorreb- 
be migliorato il servizio in tuttii legni della Navi- 

one; manifesta il dubbio che possa essero s 
presso il compa to di Palermo, la quale e 
sarebbo di danno al comme vorrobbe 
istituita una cassa-p 
Navigazion 


Le comme 
PRESIDENTE at 
sentato un articolo agi 
la Camera, articolo 
re un il preside 
ara vacan 


spî ha pre 
mento del- 

< Quando muo 

no acnuncia la mor- 


morazioni fui 
Interrogazioni e interpellanze. 
Vengono prosentato le sulite intorrogazioni e in- 
terpellanze ‘nell’ ultim' ora, Fr 
oni 9 
nale nel nostro uficio telegra 
è fra lo interp 


ica di Vieni 


BARZILAI dichiara di non iu 
che la Camera, orno, € 
ha dimostrato oposito, 
mo il ministro fori. 

BRIN (con prontezza). E al 
interpellanza ! Vedremo a chi la Camera darà ra- 
gione! (Zarà 

BARZILAI non intendendo provocare una crisi 
(60008!) ritira la sua interpellanza. 

La seduta è levata alia 6 il. Domani allo 


ATI DEL GOVERNO 
Ft. Marine. — I guardiamarina Verità-Poe- 
ta imbarca sul /'uggero di Lauria. 
sgnato alla r. navo-scuola tor- 
podinieri Venezia, è aumentato di 2 secondi capi- 
torp. istrattori, di 2 sotto-capi torp. istruttori e di 
tituendo il 


ri grado Fi- 


Daile PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Bari. 21. ore 12 
Assise Trani è 
stinars 
— Tori sera 
d'anni 52, 
bilimento 
ritorna ato col figlio Francesco, 
Michelo 


— Il processo 
ato rinviato ad epoca da de- 


rrigo alle 


venne assi 
Pargatorio, 
sea 

ll Purgatorio rapidamente inforse al Laricchia 
un colpo di pui ponatranto în ca- 

o, accorso în 
lui un colpo di pu- 
gnalo al pet 

Dopo poc 
vivere. 

Il povero defunto, siccome cercava salvaguar- 
daro gli interessi dei suoi padroni, era severo co- 
gli opersi che non facorano il loro dovere e con- 
seguentemento era malvisto da buona parto di 

Anzi molti operai avevano formata una 
di congiura contro di lui. 

Intanto questa notte l'ispettore di P. S. cav. 
Farias ha proceduto alle debito indagini e sono 
stati eseguiti molti arresti. 

L'uccisore però è latitante. 

In seguo di lutto il signor Lindmann 
dallo stabil 
i anni sono p 


minuti il pudre cessò di 


stamane la chius 
Si nota cho pare 
gione fa assassinato un altro c 
ste nto, 
La cittadinanza è vivamente 
il grave fat 
telegrafai, avvenne un altro gravissimo omicidio. 


, anche pe sera, come vi 


Bergamo, 21, oro 14.2 avovo già 
preveduto, nelle elezioni generali amministrativa, 
causa i dissensi irra bili fra moderati o pro- 
isti-radici 


Verrara, 21 Vegliono di 
ieri notte — detto a — al teatro 
Bonacossi, una donna iascherata si avvicinò al 
signor Giulio Nocelli, ricco giovinotto nativo di 
Roma 6 da qualche anno domiciliato fra di noi 
ove conduce vita elegantissima, e gli buttò 


provvisamente nel volto una boccetta di acido 
solforico. 

Il signor Nocelli rimase orribilmente deturpato. 

Perderà certamente un occhio, 

La donna che compì l'atto vendicativo fu arre- 
stata stamano e identificata per la cameriera Ro- 
sina Graziani di Bagnacavallo di anni 2. 

Disse aver voluto vendicare il suo onore. 


Torino, 21, oro 16,10. — Un giovinotto ele 

gantemente vestito entrato con la proprietaria a 

taro il ricco deposito di mobili della signora 

Francesca Rosanino vodova Miotti, nei sotterranei 

della chiesa della Consolata, assassinò a colpi di 
> la povora signora. 

Fu trovato il caduvere orribilmento sfigurato. 
Lo vosti stracciate, il corsetto aperto indicarono 
che il dolitto ebbo per movente il furto. 

La signora Rosanino, donna facoltosa, si dice 
usasse portar nol corsetto il portafogli contonen- 
te il denaro ch'ella teneva in contanti. 

Avrebba avato' indosso: dallo 12 alle 15 mi 
lire, oltro uno splendido orulogio d'oro con catena 
d’oro massiecio che non fu trovato. 

In vicinanza al cadavore fu rinvenuto il mar- 

col quale fu compiu o. 
itorità giudiziaria iniziò subito lo prime in- 
dagini, 

Furono fatti intanto tre arresti, 

Padova, 21, oro 16,10. — Si è suicidato con 
un colpo di rivoltella all’ « Hotel dela Croix d'or» 

nor Girolamo Dandolo, studente di sesto an- 

di molicina, di nota e distiutissima famiglia, 
frate l'omonimo consigliore della nostra pre- 
fotto 


Fino dalle ore 6 e- 
della stazione, 
1 deputato Do Zerbi, quati 
assessori, rappresen 
nunali 6 provincia) 
@ parocch 
pita folla 


mi, moltissimi 


della stazione. 
entrò in stazione 
pom., alle 7 1j2 arrivò un altro 
Commissione di Palmi. Quir 
nozione, la salma fu trasportata n spalia da elot- 


‘eno con la 


‘alo com- 


tori di Palmi e da amici, e, scortata dai pompieri 
me, fu depositata nolla Cappella 


in grande uni 
ardente, 


‘0 fu coperto da innumerevoli e splendi- 


ro fra gli amici di famiglia o il figlio e 
lo dell'estinto diedo luogo ed una scena 


lla ardente è stato disposto un ser- 
vizio d’orora di pompieri. 
La folla si accalca a visitare la C 
I funerali avranno luogo dom 
il corteo muoverà dalla stazione al cimitero. 


| Teatri ed Arte 


Drammatica. — Au claîr de la lune, 
commedia in un atto in versi di Pietro Bntail 
giornalista ad Algeri, ha ottenuto grande succes= 
59 iu quella citt 

— L'avv. Ragni, rodattoro dol Corriere delle 
Puglie, e nutoro del bellissimo bozzetto: Pie- 
ciuotto è Vamorrista, rappresentato in vari teetri 

n ottimo successo, ha riecvuto a mezzo del pre- 
feto Ferrari una lettera molto lusiughiera del mi- 
nistro della Casa Reale, per l'omaggio fatto al Re 

copia dell'applaudito lavoro. che ci augucia. 
lotto sulle scono del Valle dalla 

agnia Paladini-Talli, ondo il buon esito 
formato dall'intelligente pubblico della 


La barmessa Ruth, nuovo dra 
tro atti di Roberto Misch il 
matrimonio fen un nobile e una ricca ebrea, è 
stato accolto con favore al Neues Theater di 
Berlino, 

— Alla Comedio Francaise si annunzia la pros. 
sima andata in scena di Sapho, dramma in un 
atto în versi di Armand Silvestre. 

uiiide, nuovo dramma in cinque atti 
n0 Meyer, he riportato favorovolo suo- 
cesso al regio teatro draumatico di Berlino. 

Lirica. — Al tratro comunale di Amburgo 
è andata in scena con grande successo l'opera Le 
Vally del mi Catalani. 

— ‘A Firenze ebbe un esito molto lusinghiero le 
ripresa della “raviata, eseguita dall'Occhiolini, dal 

Mattini, i quali 


annuuzia, 

il prossimo autunno, l'andata în scena dell'o. 

pera A Santa Lucia del maestro Tasca è dei Pa- 
gliacci del maestro Leoncavallo, 

to al Falstaff" sono in corso trattativa colla 


r, di Massenet, ha ottenuto 
‘ole al Grand Théître di. Lione, 
rens 0 il signor Dupuis nelle due 
i 
— La collezione di avorii dal Musco del 
Louvre si è arricchita testò di un oggetto molto 

E' una lastra scolpita, che misura 16 centimetri 
su 12, e che è etata lavorata verso il xodicesimo 
sesolo. 

ssa rappresonti un santo cho predica la dot- 

© attorno al quale fa ressa una molti- 
tudine di uditori. Nello sfondo si vedono dello caso 
alle cui finestro @ balconi si affacciano dai perso- 
naggi, che pare che guardino il predicatore, il qua- 
lo, a quanto si suppone, nou è altri che S. Paolo, 
cho insogna ai romani. 

Miscellamea. — Si conforma che il signor 
Jmre Kiralfy, impresario della famosa Esposizio- 
ne intitolata’ « Venezia a Londra » pianterà quan- 
to prima lo suo tende a Parigi. 

L'Esposizione < Venezia a Parigi » avrà luogo 
in primavera o in estati 

limo, 21, 10,40 pom. — Questa sera, 
al teatro dell'Opera, per ordine dell'Imperatore, ha 


avuto luogo una’ rappresentazione di Cavalleria 
Rusticana, a benefisio della Società di soccorso per 
le puerpere, posta. sotto il patronato dell’ Impe- 
ratrico. 

Assistevano l'Imperatore, l'Imperatrice e il prin- 
cipe ereditario di Sassonia Moiningen in un ps 
sul proscenio; i pringipi, lo principesse, 1 Amba- 
sciatore franceso, signor Herbetto, varii altri mom- 
bri del Corpo diplomatico o molte notabilità. 

Mascagni, che dirigeva l’ orchestra, fu salutato 
da un applauso al suo apparire sullo scanno del 
direttore; durante l’opera venne più volte chiama» 
to al proscenio. 

L'Imperatore e l'Imperatrice, che si trattennero 
duranto tutta Cavallerza Rusticana, davano spes- 
so il sognale degli applausi e fecero poi chiamare 
il maestro nel loro palco per complimentarlo. 

Corro voce che; in oscasiono dolla prima rap- 
presentaziono dei Ranfzay, l'Imperatore conferirà 
& Mascagni una decorazione. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI", 22 febbraio 1893. — S. Margherita, 
1 sole alle ore 6,48 m,— Tramontaalle 5,41 s. 
la luna allo. ore 8,42 m.—Tramonta allo 00,00 


BOLLETTINO METEORICO 
21 Febbraio 1893. 

Europa forte depressione Isole Brittaniche, estenden- 
tesi Francia © Italia settentrionale; pressione bassa anche 
Austria, Ecilly 730; Calais 735; Ginevra Th; Malta 793. 

Italia 24 ore barometro disceso dovunque: pioggia 
qualche nebbia Nord; pioggie Centro; temperatora piut- 
tosto elevata, libeccio fresco Centro. 

Stamane nuvofoso coperto 0 nebbioso; vi 
freschi specialmente ferro quadiante, 

Barometro 755 Nord ; 758 P’ortotorro: 
Te? Sicilia. 

Mare mosso agitato costa tirrenien. 

Probabilità : venti Treschi forti terzo quadrante; cielo 
nuvoloso con pioggio speciaineuto Italia saperiore ;  maro 
agitato coste oeciden 


ti deboli & 


Roma, Lesina ; 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Mercoledì — Galleria del pala, Barberini 
4a mezzogiorno alle ore 4 — Galleria LFarntse: permesso 
dall'amtasciata di Francia presso il Qu Ù 

$ Al 5 — Gallria di 


Musei del Campidoglio dalle 


10 alle 3 (i — Museo artistico indurtriale 


ai alla guardia 
ingresso libero, Villa Medici dalle & 
1 Gia 
10 ant. 
Palazzo Reale e seuderie reali dom 
letti per visitare il palazzo si 
Casa, via Venti Settmabre (di fronte ni. Qui 
uderie sì ritirano press 
terîa palazzo della Dateria, 
Esposizione Artistico-Indn , 28, piazza di Spagn 
Ingresso libero ogui giorno dalle ore 1 alle 6 pom. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
@ dalle 1 alle 9 - Anetica (S, Agostino) dalle 8 alle 2 pom. 
Cseanatense (Minerva) dalle 9 alle 5 - Chiziona (Palazec 
Chigi, occor lo 10 allo 19 - Corsini (Aceute- 
1 4 - Romana-Sarti (Accadvmia di 
8, Luca) dalle 9 alle 3» Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionale 
Vitiorio Emanuele dalle 9 alla 3 dalle 7 allo 10 - Santa Ceci: 
lia dallo 9 nut, alle % pom. 


Ì Gran Scudiere, 


ati il giorno 19 Febbraio 1893. 
Nati 33 compreso 1 nato morto 


Morti 33 dei quali 11 sotto È 7 anni 
morti 
Mancini Giovanna fu Pietro, Tivoli, 65, contug. 
Tossici Luigi fu Girclanio, Penna $. Giovani, 
Mattei Luisa fa Giuseppa, Care, 55, id. 
fa Filippo, Palormo, 53, id. 
urico, Perna, 97, id. 
(00, Voghera, 55, vel. 
Panimolli Margherita fu L'ietro, Agosta, c0, nubile 
rio, Collalto, 75, ved. 
lo fa Antonio, uma, 69, cont 
Verga Savina fu lrancesco, Rieti, 65, li, 
Bonelli Virginia fu Feliziano, Civitavecel nubile 
Pueci Anna fu Giuscyps, Kucca Priora 
Kenzie Giorgio, 54 
Di Toto Angelo fu Antoni del Trigno, 3 
Mancini Gaspare fu Giuseppe, Roma, (5, 
Sarra Leone Domenico fu Giuseppe, Alat 
Luuricntt M di Velletri, e» 
Lega Paolo fu Giovauri, Roma, 55, 
Tabacchi Giulia fu Luigi, id., 4%, id 
Cianattini Giuseppo fa Nicola, id., 69, ved. 
Lujeci Antonio fu Francesco, Vicovaro, 77, celibe 
Muzzi Eiailîa di Antonio, Roi 


SGIARADA. 
Soeso al tola?, che importa 
A te che sel se004d2 
Che tetro spienda 0 ft 
Il mio primer nel mi 


Spiegazione della Scisrada di ieri: 


‘ente, dopo lunga malattia spirava nol 
bacic del Signore il 

Cemm. FRANCESCO OBOARDI 
consigliere della Suprema Corte di Cassazione di 
Roma. Magistrato eminento ei integerrimo, gran- 
demente amato el apprezzato da tutta la Curi 
presso cui rimarrà imporitura la sua memoria, 

Alla afflitta consorte ed al figlio avvocato Luigi, 
che sa imitarne lo virtù preolaro, mandiamo 
più vivo condoglianze. P. D. 


FRE se 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 
I fratelli chinesi 


Un uomo di Nankiug în China ha dua figli gi 
melli, dell'otà di circa otto anvi, uniti insieme da 
un pezzo di carne dolle dimensioni di un braccio; 
questo braccia li costringe a stare sompre uno di 
fronta all'altro o a camminaro per traverso. D'al- 
tra parte uno può sedere benissimo mentre l'altro 
sta in piodi e quando uno dorme l'altro sta sem- 
pre desto. 

I duo fratelli hanno avuto udienza da tutt lo 
autorità di Nanking, e quando vanno spasso col 
padre la folla si raduua per vederli. 


Viaggio pedestre. 

Si segnala l'arrivo a El Paso (Texas) di un cer- 
to Chris Millor di Chiongo, che ha intraproso a pie- 
di il giro dogli Stati Uniti, tenendosi sempre a cin- 
quanta miglia al più dallo frontiora. 

Miller ha scommesso 5000 dollari che compirà 
in duo anni e mezzo questo viaggio di circa 14,000 
migli 

Egli è partito dalla Nuova Orléans 0 ha impio- 
gato cinquanta giorni per arrivaro a El Paso, 

Una dello condizioni più curiose della sus scom- 
messa è che dovo viaggiare senza armi nè denaro. 

Egli guadagna per via ciò che è necessario al 
suo mantenimento e al suo stomaco, 

Finora, Miller, non ha mancato di nulla; egli ha 
fatto dello confereuze © dato dello rappresentazi 


verso avvi 
Egli è stato, fra le altre còso, arrestato da dei 
briganti, che, non potendo prendergli nulla, lo 
hanno minacciato di fargli perdere la sua seom- 
messa, s0 non prometteva loro un forte riscatto, 
Miller ha promesso tutto quello che hanno vo- 
luto, troppo felice di rimettersi in viaggio. 
Ora egli proseguo la sua strada, 


ara di nf — Dall'osservato- 
io Romano: Termometro centigrado 
14,2 — minimo: 6.9. 
. — Nel pomeriggio di oggi la 
seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari. 

Momumento a Terenzio Mamiani. 
— Ieri, dal sindaco, sono stati diramati gli inviti 
ufficiali per la cerimonia d’insusurazione, la qua- 
le subendo tm terzo e, speriamo, ultimo rinvio, 
venne definitivamente fissata per giovedì 2 marzo. 

Sono stati invitati: la contessa vedova Mamiani 

re, i presidenti della Deputazione e del 
Consiglio Provinciale, il prefetto, il sindaco e la 
Giunta municipale di Pesaro e l'on. Vaceni. 
pure ricevuto invito: il presidente del 
iglio ed i ministri, le Presidenze del Senato 
e della Camera, con preghiera di partecipario ai 
senatori e deputati, il Consiglio comunale ed il 
prefetto di Roma; ssociazioni marchi 
delia capitate, l'Accademia dei Lincei ed altre 
torità e corpi morali. 

Sperasi nell'intervento di 8. M. il Re. 

La cerimonia avrà luogo con grand 
In piazza Sforza-Cesarini verrà eretta una tribuna 
per le autorità ed invitati e la piazza sarà ornata 
con pennoni e bandiere. 

‘aranno servizio d’ onore i vigili e le guardie 
municipali in alta tenuta; i graduati dei vigili 
recheranno il gonfalone del Comune e le bandio- 
re dei Rioni. 

Ii monumento, în 
lo scultore romagnolo, Mauro Benini, 

issimo, 

L'illustre statista è seduto in atto di meditare, 

Il Benini chbe I° o deli’ esecuzione | per 
concorso. 

La pi in seguito, sarà sistemata a giardi- 
no ed il monumento circondato da una ringhiera 
in ferro. 

Esposizione, — La Giunta Municipale ha 
concesso al Comitato promotore di una esposizione 
artistica nazionale, l'uso del palazzo di Belle Arti 
dal 1. marzo al 20 giugno p. v. 

Di tale esposizione l'on. Ruspoli ha accettata la 
presidenza onoraria. 

La Giuata ha concesso, inoltre, come premio 
d’incoraggiamento parecchie medagli 

Col 1. luglio, poi, il palazzo delle Belle Arti 
sarà ceduto alla Commissione promotrice di una 
Esposizione di medicina è d'igiene promossa dal 
Comitato direttivo dell'XI Congresso medico in- 
ternazionale che si terrà in Roma nel settembre 
prossimo. 


rino Favaccione, opera del- 
giudicato 


le ore 10 di mattina, malgrado il teinpo pio- 
voso, molta folla era agglomerata nei pressi del 
villino De Zerbi in via Casteltid 

salma, colloci 
conda classe, fu coperta di bellissime corone 
fiori freschi del figlio, del fratello, della famiglia 
Crispi, dell'Associazione della Croce Rossa, di cui 
il defunto fu membro zelantissimo, e dell'Asso- 
ciazione riella Stampa, 

Ai cordoni del feretro erano: il presidente della 
Camera on. Zanardelli, i senatori Gravina & 
racco, il conto della Somaglia, presidente della 
Croce ossa, gli on. Chimirri, Casale, Serena e 
Scaglione. 

Seguivano numerosi amici sd un centinaio cir- 
ca di senatori e deputati, tra i queli notammo gli 
onorevoli Di Rudini, Di San Donato, Cavalletto, 
Arbib, Mussi, £ i, Giampietro, Porraca,Cap- 

a e molti pubblicisti. 
g ri e i valletti della Ca- 
mera e del Senato con torcie 

Precedeva il carro un battaglione dei 69° fan 
teria con musica e bandiera, il clero era mumn 
rosamente rappresentato da proti e frati salmo 
dianti 

ito fu: via Castelfidardo, XX S 
, è via S. Bernardo, Esedra di Te 
mini, piazza dei Cinquecezto e via di $. Lorenzo, 
facendo sosta, per la cerimonia religiosa; nella 
chiesa del Snero Cuore, 

Dalla chiesa il feretro fu portato alla stazione, 
dove n a truppa schierata, rendeva gli onori 
militari, lu salma fu trasportata in apposito vago- 
ne del treno ferroviario in partenza per Napoli al 
tocco e 18 minuti. 

Mentre il corteo era per muoversi, si wlirono 
partire dal villino, grida e singhiozzi e fu visto il 
figlio deli'on. De Zerbi, avv. ‘Domenico, svinco- 
lursi quasi w forza € in dell'on. Nicotera 
e di altri amici che pietosamente lo trattonevano, 
per voler se la salma del padro, Un fratello 
del defante d'artiglieria, cui la sce 
na di poc'anzi aveva prodotto commozione gran- 
dissima, si senti malo e svenne. Ma si riebbe pre- 
sto e, sostenuto da due ufficiali, proseguì © volle 
anche aiutare a trasportare la cassa nella chiesa, 

Furono episodi che profondamente commossero 
tutti i presenti. 

La salma, accompagnata dal segretario barone 
Calandra, parti col diretto pec Napoli, ove giunse 
ieri sera, 

Le conferenze alla Palo; z 
Giovedì prossimo, il prof. Camillo Boito parler 
sulle Indus'rie gentiti, 


| stendardo di seta bi 


La pavimentazione della città, — 
Pubblichiamo la seguente comunicazione; =" 
Egregio Sig. Direttore, 
Roma, 21 febbraio 185, 

Nel resoconto della seduta del Consiglio jeg; 

che I’ assessore Balestra, parlando della propos 
a lui presentata per la pavimentazione dei mar: 

lapiedi a via Ripetta, ha detto che i cementi e 
gli asfalti hanno fatto cattiva prova e ja pietra ci 
Bagrrorea è troppo costosa. 

Ora io mi permetterei li domandare dove son 
per es., i cementi da me applicati che abbiano fu 
ta cattiva prove? 

Sono cinque anni, dacchè in alcune strade dj 
Roma fu applicato îl mio sistema di cemento # 
basta verificarle per convincersi che non si potrei, 
be desiderare una resistenza maggiore, 

Se dunque nelle strade il mio sist 
buona prova, non si capisee perchè non possa eg 
sere applicato con eguale risultato ai marciapied, 
che tri debbono offrire la stessa resistenza deilg 
strade, 

Che sin forse perchè colla solidità va congiunta 
l'economia? Ù 

Dica dunque l'assessore Balestra lerava 
di veder approvata la sua proposta, ina non er 
delle sentenze che non sono suffra 
che tutti possono verificar ù 

Colla maggiore osservanza, 

'Suo dev.mo 
Carlo Gabellim 
Stalil, via Principe Eugeni 

Imposte dirette — Lo mission 
prima istanza per l'app 
rette ha accolto i reclami di ( 
Sereni Rosa in 4 
notti Pietro Paolo, 

Ha accolto în parte quolli di Libaratori 
Garinei Luisa ved. Franchi, 

ustavo, Bacchetti Giovanni. 

Ha respinto quelli di Società agricola delle 

ntane, Riosono Edoardo, Renzi Giuseppa, 

Vatieano, — Ieri mattina alle 8, i polls 
gini irlandesi sono stati ricevuti în ndienza dal 
Fapa nella sala del Con Dro. 

Gli uomini portavano una medaglia con nastro 
di seta bianen all'occhie le donne una fascia 
di seta 

1 pelleg 


imposto 


preceduti da uno 
portante da una parte 
dall'altra l'effigio di 


l'imagine di S. Pat 
Leone XIII, con la scritta God bless the Pay 

Il Pont ntrato nella sala del Concistoro 
alle 9, preceduto dai prelati della sua corte, dai 
capi del pellegrinaggio, dal cardinale Logue, dai 
vescovi di Cork e Trinidad ed altri, dal jord -ma- 
yor di Cork, nel suo ricco costummo, e da un 
putazione delia Municipalità di Dublino 

Il Pontefice si assise sul trono e il card, Loguo 
in fraucese lesse un indirizzo di devozione a nome 
del popolo irlandese 

Il vescovo di Galw 


v diede lettura di un indi- 


inva il Pontefi 


leggere da monsi 
sta in latino, 

Il Pontefice dice che la sua affezione perlan 
zione irlandese è grandissima e lo ha dimostra 
quando cercò di mettere fine ai un dissidio 
tra il clero. 

Fece augnrio che presto sarà finita la chiesa di 
S. Patrizio al quartiere Ludovisi, in questa Roma, 
centro e cuore della cattolicità. ÎImparti quindi a 
tutti l’apostolica benedizione. I pellegrini presn- 
tarono poscia l'offerta per l'obolo. 

Il Papa, tauto all'ingresso che all'uscita dalla sula, 
fu vivamente acclamato. 

— Il Pontefice ricevette pure una Commissione 
di camerieri segreti di spada e cappa, la quale, a 
nome di tutto il collegio, presentò a Sus Santità 
un'offerta pel giubileo. 

— Dopo mezzogiorno, nella sala del trosio, il Pac 
pa ricevette in udienza solenne monsignor Aza- 
rian, patriarca armeno, i! quale presentò ai Pon- 
tefice le felicitazioni del Sultano. 

Erano presenti il console tureo Gallian, l'avr, 
Kambo, gli alunni del Collegio armeno 
paganda e alcuni prelati di Tito armeno, 

Monsignor Azarian, a nome del Sultano, presen- 
tò i seguenti doni: un trono papale in stile bizan= 
tino; un pagiiotto per eltara colle ammi pontificie; 

tabacchiera in brillanti e l'iscrizione cos 
di S, Alberto. 

ll Patriarca armeno lesse un 
Il Papa rispose in italiano 
e bonedicendo gli astant 

atriurea armeno passò quindi a com) 
rlinale Rampolla e poscia scese a 
la tomb® del principe dogii 


udirizzo in 
ziando il Si 


di Norfoik, diede un g 
nento ali' Albergo Roma, i 
legrini inglesi e irlandesi. 
vi Rampolla, Va 
la Corte ponti 
a 1000 pesone appartenenti ai pellegrini 
inglesi e irlandesi. 
Îl ricevimento terminò alla inezzanoti 
— E° morto il con 
dei più unziani cameri 


ziamento pel giubil 
Pronuneiò il 
reivescovo di Perugia, e imparti la benedizione 
il cardina acciani. 
ute addobbata e illumi 
tico superiore ad < 


Cordone dell'Ond 
— Il cardinaie Sanfelico è ripartito per Napoli. 
— Ieri, nella chiesa di S. Marcello, venne cel 

brato un funerale per i soci defuni 

ventù Cattolica Italiana 

— Questa mattina, il Papa riceverà il p 
naggio ungherese. 

Concerto — Oggi, suonerà al Pinci 
3 1/2 alle 5 pom. il concerto della legione 
carabinieri. Ecco il programma: 

1. N. N. Maroia militare, 

2. Verdi. Sinfonia « Giovanna d' Arco. » 

3. Motra, « Sorenata spagnola, » 

Remi. « Costanza» mazurka. 
Chiti. Parte I, Ballo « Pie! 
. Pedestri. Polka brillaate. 


Micca.» 


40 Arrexsice paL ‘“Pororo Rowaso,, 


SPIRITISMO 


romanzo 


SA 
DOMENICO CIAMPOLI 
e 

Don Cesare Bracciano era stato ucciso nella mi- 
schia, con un colpo di raudello che gli aveva spac- 
cato il cranio, poi gettato tra le fiumme come in 
un inferno anticipato. 

I contadini l’odiavano perchè era avaro, tacca 
guo, e dissanguatore di poverelli ; capace di spo- 
gliar senza misericordia auche dei cenci vedove 
© vecchi. 

S'era fatto una fortuna col comperare i pezzi di 
terreno, © gli oggettucci d'oro dei coloni che par- 
tivano per l’Amerira ; fortuna accresciuta poi con 
l’usura, con le cambiali ai giovani scapati o a! 
signori spensierati, che speliavano atrocemente, 
quasi a rifarsi delle pene patito quand'era un mi- 
sero garzone d'un negoziante ambulante, il quale 
lo caricava di robe come un mulo e gli dava un 
tozzo come un cane. 

Ora un nipote donnaiuolo selascialava allegra- 
mente, © fra le brigate di buontemponi promette 


Va di pagar l'avvocato più eloquente per la difo- 
inline _ È LI 


sa del contadino che gli aveva fatto scendere in 
casa quella pioggia d'oro. 

Io lo conobbi un giorno che venne al castello a 
reclamare il pagamento d'un obbligo sottoscritto 
di Filippo Cordovesi per un migliaio di lire che il 
Barone pagò senza fiatare. 

Il sacerdote don Raimondo Petrosemolo, quatto 
quatto seguendo la sua divisa « rumores fuge », 
se l'era svignato, tra il fumo della paglia, e su- 
bito, da uomo di senno, s'era ficcato in una car- 
rozza signorile di quelle che avevan seguito il 
feretro, pensando che în tal modo raggiungeva 
tre scopi: l'uno di mettersi al riparo sotto uno 
stemma gentilizio, l’altro di scappare più presto 
con buoni cavalli, il terzo di occultar più facil- 
mente la sua maestosa pinguedine. 

E c'era riuscito mirabilmente perchè una di 
quelle dame, donna Margherita Villarosa, lo rapì 
con sè nella fuga e lo condusse appunto nel suo 
podere di Villarosa, beata solitudine d'ombre, di 
acque e d'agiatezze. 

Il commendatore Niccòli, appena sbucato fuori 
dall'androne, aveva trovato {un suo parente co- 
raggioso che lo avova prima condotto in casa sua, 
poi, la notte, fattogli radere l’onor del mento, che 
egli portava a sottogola per imitare il grande Ca- 
vour, di cui seguiva così la politica, travestitolo 
da monaca, l'aveva condotto nel monastero di 
Santa Chiara, ov'era badessa sua sorella e dove 
s'eran lasciate, perchè vi morissero in pace, otto 


0 dieci suore decrepite, { 


Il luogo, fuori dell'abitato, quasi invulnerabilo, 
con segreti anditi sotterranei e porticelle remote, 
offriva un rifugio sicuro e delizioso, del quale 
pare che il nobile uomo si compiacesse molto, sti- 
mandolo ispiratore di discorsi elettorali da pro- 
nunciar appena si aprissero i comizi. 

Ma le vicende del nofa'o Pappolini erano state 
più drammatiche. 

Uscito appena dal diavolerio, egli se l’era data 
a gambe per la campagna con tutta l'energia che 
gli dava la paura; ma ben presto la sua mole a- 
diposa, che lo faceva parere di gelatina, gli giocò 
il tiro di piombarlo sopra un mucchio di sassi, 
senza respiro e senza forze; di là, dopo una buo- 
na mezz'ora, s'era trascinato in una masseria, do- 
ve aveva attesa la notte, nascosto in cantini 

Ma sul far della notte, non sentendosi più si- 
curo, aveva inforcato gli arcioni di un asinello, 
pensando di recarsi nel palazzotto del barone di 
San Giorgio, e non ne era molto lontano, quando 
un diavolo di contadino lo menò seco, prima nel 
bosco, fra spinaie da lupi e poi in una caverna, 
dove restò fin verso l'alba, 

Allo spuntar del giorno, mentre colui dormiva, 
scappò ancora, e senz'altro, sempre col solito so- 
maro, s'avviò noveliamente alla dimora del suo 
ottimo amico. Ma prima di giungervi,che terrore! 

A un gomito di strada, eccoti comparire un 
drappello di soldati, e sì credè perduto; ma, as- 


sunta uw'gria sepplicione, ebbe l'audasis di pas- 


sare in mezzo, quando s'avvide che nessuno lo co- 
noscera... 

Finalmente toccò riva, e lù nel palazzotto, non 
avrebbe potuto scovarlo neppure Domineddio. 

Solo il cavalier Donzelli volle « rimanere sulla 
breccia > a Montaspro. 

Non per niente si firmava « Spartaco ». 

Tirato fuori da' contadini, ebbe in animodi ar- 
ringarli; ma si avvide che la prigione l'aveva 
fatto rauco, e senza molta fretta, girato il carsere, 
si reeò per violetti deserti a casa sua, d'onde, ab- 
Dracciata la moglie e i figlioli, presi con sè note 
e manoscritti, s> n'era andato in casa del suo 
mortale nemico, il direttore dell’ « Eco 4, dicon- 
dogli qualmente « profugo e fuggiasco, ma con 
le mani nette d'ogni crimine », veniva a chiedere 
ospitalità e salvozza. 

Il direttore dell’ «Eco», che proprio su quel 
puato terminava un violento articolo contro di 
lui, ebbe la magnanimità di bruciare la filippica, 
e di stendere le braccia al valoroso collega, pro- 
clamandolo «assoluto signore della magione 

Che risate da matti, quando il dì seguente l'Eco 
e il Gladiatore annunciarono che da «fonteinec- 
cepibile avevasi per fermo il fatto, che non teme. 
va smentite, avere cioè il cavalior Donzelli preso 
mare a Ortona e veleggiare per le lontane Ame- 
riche. » L'articolo aveva per epigrafe: 


+04 + + + + Donelli 
veleggiò quel mar sotto l’Eubea! » 


« Che 


E Giuliano d'Alfedena 

Guidato da Biscione, s'era ben nascosto nell 
mia casetta di campagna; ma temendo. d'esset 
sorpreso per la vicinanza di strade e sentieri, nou 
ai sentiva sicuro, tremava : ebbe uva febbre, pian: 
geva o si pentiva quasi d'esser scappato. 

In una delle miv gite al rumor de' miei past 
s'era nascosto sotto il letto. Ci vollero le risa d' 
Lisabetta e le mie preghiere per tirarlo fuori 

Povero ragazzo! Era diventato irriconoscibile! 

Poco più di due mesi di carcere l'avevano ri 
dotto magro, estenuato, smunto. 

La barbetta rada e bionda, trascurata, i capelli 
cresciuti a zazzera, gli davan l'aria d'un esile 
Cristo, caduto sotto la croce: gli occhi glauchi 
smarriti avevan nel bianco una tinta azzurrogno 
la; le labbra, scolorite, avevano contorsioni di spa* 
simo, 

Parlava molto senza connettere; poi taceva pet 
lunghi tratti, fissando il pavimento : rideva anche, 
ma d'un riso balordo che faceva molta pena. 

Io lo rassicurai; e senza dirgli nulla mi pro;®- 
nevo di pregare il barone d' accoglierlo nel ci 
stello; quando pensai 

— Ma sarà bene condurlo, ora, dov'è donna 
Vittoria ch'egli amava, ora che le sue lettere alla 
fanciulla sono nelle mani del magistrato? dov'è 
Berta, alla quale pur faceva gli occhi dolci 

E smisi l'idea, 


DI eguito in quarta pagina. 
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si sa 
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mano ni 
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ta, 
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to, 

È 

que mar 

guise 

strai 


sten 


vorevole 
tutto lo r 
tutto il 


pristà so 
mali di gol 


pettorali r 
chiusa 
atiglie di 1 
La scat 
l’autore, € 
— Si vem 
farmacie di 
ferior 
postal 

hi vnis. È 
Cono Vi 
dà 

Malattie 
consi 

pp. dalle 
RI dett. È 
filicomio di Ro: 
governativo in 
vato tutti i 
42, po, 

Bettor &i 
@ malattie 
ecologico svedes 
dalle 2 alle 4 pd 
Principe Amodeo 
El prof. ca 
lista, ricevo tut 
alle 8 pomi, in 


sidio sorto 
esa di 
questa Roma, 


quindi a 
ni presen 


a dalla sula, 


amissione 
la quate, a 
Sus Santità 
rono; ii Pas 
ener Aza= 


avr. 
Pro 


1, presen= 
bizane 


rnoscibile ! 


avevano ri 


ta, i capelli 
ja d'un esile 
gli occhi glauchi 
arzurrogno 


contorsioni di 5 


A molta pena. 
egli nulla mi propo 
d° accoglierlo nel ca- 


lo, ora, dov'è donna 
che le sue lettere alla 
del magistrato? dov'è 
ra gli occhi dolci? 


p in quarta pagina. 


L'omicidio di via Petrarca — L'i- 
apottore dell’Esquilino, cav. Manenti, meroò attive 
i, venne a sapere cho l’antore dell'omici. 

dio di via Fetrarca, in persona di Cacciarelli Sa: 
uo, era îl carrettiero Mariani Rinaldo di anni 


ni, snpendosi ricercato, andò 
" bin 
poco dopo pr 


rbone,avuto inmanonon 
10 all'indirizzo 
) be: uoter- 


ificandone la 

. Ma per poco po- 
perto fl tiro, il 
ta Maria Mag: 


vato, perc] 
stato in via.d 
menta 
, venuto a 
8 romano, lo 

piva di coltallo; p 
I suliti bersziuel 
 S. Giovanni Latorano di 
le vigili g 
nero ifentificati per Luigi 
romano, e Vincenzo Betti di 18, 


ardio li uriesta- 


obbedì, ma risposi 


rzone infedele — 
drool neg 


pizzicagnolo Pi 


a un ga 
vauno dalle 

dotto in dom 
— Nal pomeriggio 


Le solite disgrazie. 
, 40, Giulia De Si 
jarito, Petroci 
ano un coltello, 
sir uus settimana. 


urtò inu 
> dal timor 
o una con- 
giorni, con 
bino Sante Futisi, di 
a; cadde per Jo scale e si fratti 


rezia capitò a certa Si 

Maria, una vecchia settantenne, in via San 

carrettiore Cola: 
sina della vigan Durente, fuori Porta San 
io, un po’ brillo, razzolò per lo 
fratturandosi l'osso iliaco © ferendosi alla 
à în un meso, 

industrie romau À di comen 
Mini, via Principe 
e di marmerte a 
regisienti di qualan- 

role in granito. 
to, marciupiodi, 
stenza al piod ati in modo 

da evitare 

tiscono per venti a: 


mo e Piznalesa, 
mobili, tap; &, Cor 
>, visto l'esito fa- 
mirò la ve 
, fa noto che 

terà tale liqui 


I 


Seterie, Lane 
cidita di effetti ereditari. — T 
nobili, tappez 


portati nello stabili 

in via Dae Macelli, n. 56 7, e verrane 

duti all'asta pubilica alle oro 10 ant. dei 
ni (giovedì) e dopodomani (ven 


te in 
», pianof 
o si dispersa gralis ne 


letti in 
i di mercoledì 22 e gi 
, nel negozio in via 


Dalogati per li ve 


wreferi È, SI 
i ‘cc 


Piccola Cronaca di Roma. 


@Gmonimi, — Tutti i far 
lio di moro, però non han 
inventate dal chiuiico Mazz 
non sono che un impasto 


esclusivamente con la polpa del frutto di mora (Ru. 

s fruticosis) unita ad altri succhi vegetali emi- 
cmeute refrigeranti e balsamici, Per tali p 

mo ed dilri 


boca, dolori e gonfio 
dono esclusivamente in scato! 
di dentro di pura stagni 
î sopra il coperchio è ricoperta la sca- 
hetta colla iscrizione e Pastiglio di mora 
pettora igoranti di Giov. Muzzolini» e quindi 
sa da una fascia portante la iscrizione : «Pa- 


mali di 


stighe di more L. 1 — G. 
La scatola è ravvolta in un opusci 
tore, e coperto il tutto da carta gialla filo 
izione come sopra 
Si vendono presso l' inventore e nelle mig) 
pacie di Roma è d'Italia; per le ordinazioni iu- 
ri alle 10 scatole rimettere cont. 70 pel pacco 


(presso piuzza Gesù) 
la O 1/2 alto 4 pom. 
Malattie vie wi le — Dottor Giorgini 
i private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. dalla oro $ alle 10 ant. © delle 4 allo 5 pom. 
ii dott. Clase Ovidi, già primario nel sì 
filicorio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri 
vate tutti i giorni, in- via Fontanella di Borghese, 
1 42, p. ?, dalle $ allo 9 ant. 03 2 4 pom. 
Bottor Giuseppe Garino.— Osiewi. 
è malato delle donue. Massaggio medico 0 gine- 
celogiec svedese. Consultazioni e cure private 
martedì, giovedì e sebato, via 
76, p. 1°. 
Alfredo Fortunati, ocu- 
‘giorni non festivi, dalle 12 mer. 
alle 3 pom. in via Due Macelli, 60, p. 2°. 


Per malattie di petto e di cuore — 
1 prof comm. Ottavio Leoni dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il luned!, dallo 3 allo 5p. via 
Vonoto n. 14, p. 3°, presso piazza Barberini, 

Orologio smarrito. — Competente man- 
gia sarà data a chi riporterà alle Legazione del 
Messico, via Venti Settembre, N. 8, p. 2°, un oro- 
logio da signora in argento ossidato cesallato, fab- 
briea Longinest, con catena in argento, porta lapîs 
in oro smaltato © tra modaglio antiche. 

Portamonete rinvenuto. — L'altroieri 
sera fu lasciato un portemonete con denaro nella 
Trattoria via Torre Argentina, n, 10, da un amo- 

quale potrà ritirarlo dal conduttora del 


Vendita per sequestro. — Giovedì 28, 
alio stabilimento via Poli 51. Nu trasportato tutto 
il mobilio di 12 stanze, Il porito Palomba. 


TEATRI DI ROMA: 


Argentina. — 
per i signori appaltati, 
ne dell'opera I{ 1 
Panizza, Stinco. 

gliori, dal buritono 
Tronti, 


taserà, prima di primo giro 
svromo una nuova edisio- 
eseguita dallo signore 
dal tenore Mi- 
o-Palermini e dal basso 


‘azionate. — Un altro bellissimo e merita» 

to successo riportò iersera la brava Compagnia di- 

rotta dal Mastracchio, con la graziosa operetta: 
Le Campane di Corneville 

L'esecuzione non poteva desiderare! migliore per 

parte di tutti: egregiamente e con molto spirito 

le signore (Serbolina) è Valla 

Germana). Assolutamente ottimo il Mastracchio, 

arnò il personaggio di Papà Gaspare, ed 

0 il Favieotto le spoglie del Podestà. 

ed accurata la messa in scena ed il 


‘over-Caracciolo 


uo gli applausi non potovano man- 
spure varii Dis. 
ano e domani 


di Lecog da molto t 
Roma. 
Valle 
mod 
quale re 
ione è ve; p d'arte e 
o ieri sera 


o del primo teatro di 
ignora Carloni 
e ci foca dire nell > num 
di Susanma, ebbe campo di ri 
pperameonto d'artista, la 
grazia incantovi gere, e quello doti 
tissime di natoralezza le quali non si acquista 
lungo studio 0 il grande smoro 
0 mentro fuffo fa nulla 
il poeta. 
Dotsta di un' elegante figa 
sima, cui din 
di espressione e di lampi, la 
merito invidiabile di non 
ad artis scena, 
dei gesto, dell voce, si 
Love, agisce ed ostrinseca i caratteri che raj 
senta curezza e disinvoltura che d'nne 
indiv della sua 
rapprosontativa, E' una 
che trasfonde nogli altri 


quel 


scopre, come 


va attrice ha il 
sziarsi @ di posare 


drona d 


nobile tendenza 7 
attrice che piaco sempr 
sione che s 
inî, senza esa; 
o nell'atteg: 
patia, il plauso, l'ammiraz 
I° Paladini è il tipo della sob 
ira. Non eccedo mai nell' esa 
i caratteri che rap 
corretta, con semplicità di mezzi, rifuggon- 
i, 0 dalle 
la 


varo le tinte, pla- 


tista nel vero senso della parola, odi 

i ch'egli rappresenta sulla scena hanno 
pronta di verità © sono studiati a ripro- 
dotti con intelletto d'amore. Nei Corvi di Becque 
quel tipo di ribalderia coperta e ile concu- 
piscenza non poteva avere una più fino o magi> 

stralo 

brillante tanto più 


propria e non riflessa. 1' uno dei più eloganti ar- 
tisti della tire, nello mosse, nella di- 
Nen risorre mai a quelle 

suscitano spesso il riso e l'applauso 

o, 0 dello persone altolocate... nella pic- 


recita come so rappresentasse una purto 
scena reale lla vita, colorisce con zia 
, ima non Îa sottolinea mai con inflssioni 
per farne risaltaro forzatamente l’ettotto; 
ove come vuole uaturat= 

me senza ricorrere al sussidio 
n recita, agisce; non declama, 
gni particolari: la caramella all sechio 


mente l’azione 
delle gri 

parla. 

destro 
Il pubbl li vuol beae, egli lo sa, se ne com- 
piace e se lo tiene da conto. Suscita spesso alle- 
fre risate, che sono applausi per l'artista. comico 
nio a noù sguaiato, sempre bano arcetto al pub- 
Dlico di cui è il benimino, senza che gli applau- 

si riescano a guastario. 

a signorina Montrez dida promessa, 
uttrico 


me somp 
ni-Raspantini, che potr 
ognia, ROrs-ligne, ed i si- 
De-Goudron, 
si giovani attori è un podi 
mo è omogèneo e nel 
o del pubblico del Valle. 
L'allestimento scenico è sempre molto proprio 
a lo signore vestono con molta elegan- 
ma por sscontentare i più 
i; 0 la stagi di quaresima al 
per i bravi artisti della compagnia Pala- 


sogne 
ssi lusinghieri per l'ar- 


dini-Talli un corso di $ 
tao 

a bellissima commedia di A. 
Dumas fi. a, nella quale }a sig. Ida 
Carloni-Talli ka luogo di porre in rilievo le suo 
qualità di attrice abilissima o distinta. 

Quirino. — Anche iersera la lozgiadra e av- 
venente Soarez, nella sempre briosa e tanto bella 
operetta Suntarellina, si ebbe un’ accoglienza fe- 
stosissima, entusiastica. 

Tn tutte le parti essa prodigò lo grazio più bi- 
ricchine ed insinuanti, cantando con squisito sen- 
timento e calora. 

Gli applausi frequenti ed i molti dis voluti dal 
pumoroso pubblico non potevano essere più giusti 
© meritati. 

Dogni compagni di essa furono pure tutti gli al- 
tri artisti della brava compagnia Gargano, i quali 
davvero non potrebbero foriare complesso più oc- 
cellente per più rapporti. ) 

‘Stasera la briosa operetta si ripeto ancora e ciò 
per aderire a molta richeste. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Argentina - La sea di 10 giro IT Trovatore «ore 818 
Areontina 17 Crtnane dl Corvi - ore 
Netto" "!5,guiia < ro 
Malte Pi ine ce 
Calò Vencal: | Concerto tutte le sore, Ingresso libero. 

cene Ar fn smalto che, lasciaado il 

DENTI E DENTIERE. puis iter, si applicano 


AITTA dolore e senza estrarre le radici esistenti nella bocta. 


Bargnoni - Dentista 


Para © eouserrazione dei Denti cariati e dolorosi 
Core dinots un nuovo sistema di Orificazione, 


96- Via Panetteria 24 p. p. DE 


LA TOSSE CURATA 


siglio della scienza guarisce presto e bene 
| ona Linn Lombardi. ( Vedi 4° pagina). 


non è artificiale, e brilla di luco | 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA - MILANO - GENOVA 


Capitale interamente versato L. 30 milioni 


Operazioni della Sede di Roma 
Via del Pioiscito N, 112, 
Cont correnti 

‘senza vincolo all'interesse $ 010 in ragione d'anno 
con vincolo di? mesi » 9114 010 > 
con vineolo di « mesi » 8 112 0|0 » 
con vincolo di 6 mesi » 33}4 010 M 

ptt di glanita 0 con sità al Crrutità di disporre mer 
fino a L. 20,000 a vista 

20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 


pe 
prendersi accordi speciali con 
So di Correntista non da il pi 
dolia scadenza delle somme vincolate, l'operazione 5° Inten- 
de rinnovata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 
Per 1 versamenti In Conto Corrente enperiori allo Li 
ro 200,000, dovranno essere presi speciali accordi con la 


olo di 15 giorai $ 112 00; 
nti da L. 100 a L. 10,000 per giorno 
prelovamenti fino a L. 3,000 a vista 
da 3,000 a L, 5,000 un giorno di preavviso 
per sommo inaggiori dieci giorni > 
Libretti di piccolo Risparemto : 
o di 18 giorni 8 314 010: 
Versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
preleramenti fino aL 1,000 per giorno 
per somme magg. dicci giorni di preavviso. 
Rilaacia uomi frattiferi : 
tncel interusso 3 112 010 
SI dop 
pe do 
Corsenti garantiti r0- 
pra depositi di Carte pubiliche, valori indunrati è Buoal 
del Tes tasso da convenirsi 


i canadiari commerciati aventi due fir- 


© rnaposte per conto dai 


ramministrazione cd in 
titoti depositati. 

sid 

12 0100 per sei mesi. 

rentisti a condizioni di 


Pra 


peande ed irrevocalito Estrazione della | 


{LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


n # RD. 12 Luglio 1892) \ 

33.605 PREMI 33.605 | 

da Lire 200,000 - 100.000 
10.000 -5,000 - 1.000 


e minori - per il complessivo importo di Lire | 


| 3 nr, 
I 4 Milione 450 mila 


tutti pagabili prontamente in contauti senza 

alcuna ritenuta per tasse od altro, si possono 

| vincere acquistando biglietti della grande Lot- 
che costano 


LA LARA CADAUNO 
| seg- Doni ai compratori di biglietti e 


I compratori di Lig)ietti da Un Namero, del co 
| di mn Lira ricevono all'atto dell na spl 
dida Croina cità [Storia il- 
Justrata.] 

I comp 
rd del costo di 
all'atto dell 


loci Nume 
è Dieci Lire ricevono sempre 
ni accordati ai compratori da 
î tissima fototipia [grando for- 
43 per 6 
tino buato CRISTOFORO COLUI 
| dato in dono ai compratori di Cenio Nur 
La vendita dei biglietti è aperta pr 


numeri agsiungere | 
esti © dei doni in | 

piego raccomandato. 
 Boltettini utt 
pre distribuiti gratis e spedi 


dello Estrazioni verrauno sem- 
franchi in tutto il mondo, 


n Rome, 


volgeisi al da: 
| vestro, rimp P 


DENTI E DENTIERE i 


Scuza dolore è senza es 


Maggi Dentist 


Cura @ conservazione dei Denti cariati è di 


Fia Nazionale, N. 124 (Prazza V a). 


MERLETTI - RICAMI - VELETTI 


Specialità per corredi SERTOLÌ 4 Fontane 159 
VINO DEL CHIANTI 


Ca indu Toscana- Via Mercede 19-30 
Chiaoti por fam.» a L.1; 1 
Chianti vaccirio, L 2; 2,50; 5; 
Chianti vecchio L. 4 1 fiuseo, 
ti vecchissiuo, LL 2,50 alla bottiglia, 
Olio toscano 
senza spesa — 


N BUON CENSEGLIO. — Durante l'in- 
verno tutte le alterazioni della pelle: sere- 
polature, rughe, tagli, geloni, rosette, sono 
causate dall'aria fredda ed umida. Per evitare tali 
inconvenienti si deve sempre usare nella cura delle 
mani © del viso la Creme Simon, la Polvere di 
Riso Simon ed îl Sapone Simon. 
Questi prodotti deliziosamente profumati comu- 
ano alla pelle un odore delicato e je danno 
“a, morbidezza e un vellutato veramente 
meraviglioso. 
Evitare le imimerose contraffazioni esigendo la 
firma J. SIMON, 19, rue Grange Batoliére. Pauss. 
In vendita presso tutte le buone farmucie, pro- 
fumerio, mercerie e bazars del mondo intero. 


Ultime Notizie 

Lo Commissione esaminatrice pel concorso a tre 
posti di volontari nella carriera consolare, è stata 
così composta: 

Presidente: son. Bargoni ; 

Membri: dep. Gianturco, prof. Scolari, comm. 
Stringher, prof. Fiorini; 

Segretario: conte Serra, segr. al Ministero, 

I concorrenti sono 19. 

Il Senato di ieri. 

Riprese la discussione al capitolo 66 del bi- 
laneio dei lavori pubblici, relativo alle opere 
edilizie di Roma, con un discorso del sen. Fer- 
raris, il quale dopo di aver criticato l’opera 
dei vari ministeri in ordine ai lavori della ca- 
pitale, chiese al ministro precise ed esatte in- 
formazioni sullo stato di fatto di questi lavori, 

L'on, Genala rispose con precisione e cate- 

ricamente ai vari quesiti mossigli, diradan- 
do i dubbi sollevati in proposito. 

Presero, incidentalmente, parte alla discus- 
sione anche i senatori Durante, Cannizzaro, 
Cavalletto, Finali e l'inevitabile Pierantoni. 

La discussione continuerà sullo stesso tema 
nella seduta d’oggi. 

La Camera di ieri. 

Subito dopo le interrogazioni d'ogni prin- 
cipio di seduta, si riprese Ja discussione dei 
servizi postali marittimi. Parlarono gli on. 
Martorelli, Bettolo, Galli R. e Colajanni. 


Ieri la Giunta dolle elezioni, adunatasi in sedu- 
ta pubblica, ha discusso l'elezione di Corato, Bel- 
trani-Imbriani, ed ha deliberato di richiamare lo 
schede, per rifare il computo dei voti, 


Il Duca d’Aosta. 


(8) Londra, 21. — Il Duca d'Aosta, durante 
il suo soggiorno nel Regno-Unito, visiterà proba- 
bilmente l'Irlanda. _ 

Tl Duca viaggerà ‘in incognito, sotto il nome 
di Principe della Cisterna. 


Inghilterra e Italia. 


(6) Londra, 21. — Camera dei Comuni. — 
Sir U. Kay Shutteworth, segretario parlamentare 
finanziario per l' Ammiragliato, dichiara che il 
Governo inglese è stato informato dal Governo i- 
taliano non avere questo intenzione di inviare 
una squadra a visitare l'Inghilterra. 


Trattato di commercio. 

(8) Vienna, 21. — Cainera dei deputati 
Laginja presenta una interpellanza al ministro 
del commercio sul trattato di commercio fra l'Au- 
stria-Ungheria e l'Italia, che dice essere dannoso 
al commercio del vino in Istria. 


Il Giubileo del Papa all’estero. 


(N) Vienna, 21, 5,50 pom. — La Deutsche 
Zeitung scrive che le feste giubilari di Roma so- 
no la prova più evidente e più stringente della 
libertà, che gode il preteso prigioniero del Va- 
ticano. 

La Neue Freie Presse esprime îi medesimo giu- 
dizio ed aggiunge che la giornata del 19 febbraio 
1893 non soltanto ha sfatato un'altra volta la vee- 
chia finba della cattività del Pontefice, ma ha di- 
mostrato al mondo che l'autorità e la potenza spi- 
rituale del Papato non hanno patito per la perdi- 
ta del potere temporale. - 

Regie navi armate. 

La Partenope è giunta e partita il 19 corr. da 
Maddalena; il i il Palinuro a Golfo 
Aranci, e lo Scola a Massaua. Il 19 è partito il 
Pagano da Napoli ; il 20 sono partiti : il Miseno 
da Maddalena ed il Curtufone da Manilla. 


TN ini =; 
INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Marocco, 

($) Londra, 21 — ll 7imes ha da Tangeri 
« ] montanari invasero © siccheggiarono la citt 

di Unzaan. Le porte della città furono chiv 
Tutti i saccheggiatori vennero poscia presì, ovvero 
uccisi, dopo quattro ore di lot 


FRANCIA 


11 doloroso fatto pare estraneo alla situazione fle 
nanziaria dell'Istituto, che è ritenuta solidissima. } 


Una mascherata incriminata. 


(© Berna, 21. — Durante il Carnevale ebbe 
luogo, a Basilea, na mascherata sull’ affare del 
Panama. 

In essa era rappresentato il Presidente della Re- 
pubblica francese, Carnot, come fosse compromes- 
so nell’affaro del Panama. 

L'ambasciatore francese ha presentato una pro- 
testa al Consiglio federale. (Ed ha fatto benassi- 
mo). Questo si è radunato per prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti ed ha deliberato di inviare a 
Basilea il procuratore federale, Scherb, per pro 
cedervi ad un'inchiesta. 

(Vi è poco da inquisire. Se i fatto della ma- 
scherata sussiste, non è quistiond d'inchiesta ; ma 
di procedimento penale ; se non sussiste, le auto: 
rità locali potranno smentirlo senz'altro è l'incé 
dente chiudersi con reciproca soddisfazione). 


Disastri nelle miniere. 


21,— Vi fu un’ esplosione di gat 
re di SI 
Otto operai rimasero morti, sette gravemente fo 
riti e seite leggermente. Altri sette operai man 
cano ancora. 


_ Borse e Mercati 


Rome, 21 Febbraio 1893. 
Meresto debole con affari limitatissimi 

La Rendita negoziata in prima riunione a 96 
cede gradatamente in chiusura a 96,10 

Le Generali sì tennero da 314 a 318, e il Cre- 
dito Mobiliare da 454 a 

Mono fermo le Meridioni 

diterranco da 534 a 585. 

Sempre poco trattato le Immobiliari a 82,50 e 
i Risanemonti a GL. 

In reazione gli Ompibus negoziati da 186 a 181. 

Senza adîari le Condotte a 255 cirea 0 le Ae- 
que a 1055. 

Il Gaz si trattò da 777 a 
Francia 10: 


a 661 © resistenti le 


Cambi invariati 


Ove 6.30. — Serata migliore. 

Rendita 96,52 — Gonerali 81450 — Mobiliare 
465,50 — Meridionali 661 — Moditorraneo 594 — 
Condotte 255 — Immobiliari 83 — Omnibus 186 
7 Risanamento 62 — Acqua Marcia 1056 — Gia 
a 780. 


. Londra 26,08. 


Oorriere di Parigi. 


. — Corre voce che il 


gnor Leroyer, è oggetto di molti e svariati com- 
menti. Sebbene motivata a ragioni di salute, pochi 
vi credono ed i più inclinano ad attribuirvi una 
causa politica; nè manca chi la spiega con ragioni 
di ordine privatissimo. 

Perla sua successione si fanno i nomi dei sena- 
tori Challemel Lacour, Burdoux, Magnin, Loubet 
e Jules Ferry. 

AI Senato, 

(8) Pai 21. — Presiede Bardoux che 
legge una lettera di Leroyer nella quale dà le 
è dimissioni da presidente del Senato per mo- 

interrotto da applausi pro- 


sprime l'unanime raminarieo del S 

Si riprende poscia l'ordine del giorno. 

Si fissa a venerdì prossimo la elezione del nuo- 
vo presidente, al posto di Leroyer, dimissionario. 

nia è quindi tolta. 
Il ministro Bourgeois. 
ig, 2i. — Il guardasigilli, Bourgeois, 
dovendo restare assente per ragioni di fami- 
glia sino alla fine delia settimana, il presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno, Ribot, è in- 
caricato dell'interim deila giustizia. 
l'assenza del’ guardasigilli dovendo 
breve, l'interim affidato a Ribot non avrà 
carattere ufficiale. 
Annullamento di sentenza. 

(8) Amiens, 2î. — La Corte d'Apr 
casato la sentenza del tribunale di Montdidier ed 
ha annullato i legati della marchesa Deplessis- 

futti al Papa, n 
di Stato, cardîn la, cd al sig. Colbert- 
gig, che considera como intermediari, e de 
marchesa Depiessis.Bel- 
lore sia devoluta agli eredi naturali. 


L'affare del Panama. 


La voce che sia stata a- 


® Pai 
ria giudiziaria sull'affare 


perta 


E ANIA 


Corriere di Berlino. 
La National 


dell'on. Brin in risposta all’ interrogazione Burzi- 
lai e dico tanto più lodevole la sua moderazione, 
in quanto che la preseaza all’ adunanza cattolica 
viennese dei ministri S 

imevole e non prò 
cun modo giustificata. 

TI discorso dell'on. Brin è stato il discorso di un 
vero uomo di Stato, il quale può essere tempera- 
to perchè sa che le intemperanze di qualche mi- 
nistro non riusciranno punto a rendere l’Austria 
Ungheria sleale, nè a scuotere l'alleanza della qua- 
le è base l’intangibilità dello stalo qua territoria» 
lo esistente. 

— La Koelnische Zeitung crede che Leone XIII 
si dimostrerebbe realmente grande € si afferme= 
rebbe davvero uomo superiore, se riconciliandosi 
con l'Italia soddisfacesse a quello, che è stato sem- 
pre desiderio delle potenze alleate; e che è neccs- 
sario riaffermare pi ma chiaramente oggi 
che l'on. Crispi mostra di fraintendere la missio- 
ne del generale Von Loe presso il Papa. 


li bilancio dei culti ai Landtag Prussiano. 


(8) Berlino, 21. — Si discute il bilancio dei 
culti. Li ministro dei culti dichiara essere assolu- 
tamente infondati i rimproveri che vengono m 
alle Università prussiane di essere centri d'inere- 
dulità. La vera scienza si fonda sempre sul cri- 
stianesimo. 

Il ministro esprime la fiducia che le Università 
prussiane non  abbandoneranno giommai i prin- 
cipii del cristianesimo. 


—_ È 
GRAN BRETTAGNA 


La Camera dei Comuni 

(8) Londra, 20 — Si approva in 
tura il dif che modifica le lsto elettorali e dà più 
larga estensione al diritto di voto. 

‘Prevelyan propone in prima leitura un bill a- 
nalogo per la Scozia. . 

Si approva quiudi in prima lettura il dill Tre- 
velgan che modifica leliste elettorali per la Scozia, 


PORTOGALLO 


Crisi ministeriale 

() Lisboma, 21 — Serpa Pimental rifiutò 
l'incarico di formare il nuovo gabinetto, mu in- 
dicò Hintze Ribeiro, che fu chiamato a palazzo. 

Si dice che la Germania abbia diretto al Porto- 

lio una nuova Nota energica relativamente al 
febito esterno portoghese. 

() Lisbona, 21. — Hintzo Ribeiro si è re- 
cato alle 11 di stamane al Palazzo, Fgli consente 
di formare il nuovo Gabinetto. 


= = — 
BORSE ITALIANE. — 31 gonmaio 1892. 


N. DB. — I presai sono a fine mese. 


© VALORI 


Milano 
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96 37 


Genova Torino | Fironze 
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Ì 
96 47| | 


1820 — 


#82 
96 37 


sit |314— 
» ferr, Medit. 535 
» >» Merid. 600 
» Bidi Torino 


» Tiberina. 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. 
» Nav, Gen... 
» Sco. Yeneta 
» Raff. Zuco, 
Ob, forr. 3% 
id. Merid. + 
Ford, B, Tux, 4° 
»» th 
» S.Paolo] — — 
Francia 104 17 
Berlino id..| 128 25 
Londra a 8/=| 26 23 
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LA ECOBY DRIVE LG fi 


104124, 
6 08 


RE ORARE] 


Parigd,21,3,12 p.| Apertura | Ohiusara | Houtevard | 


ga [frano. 80/0 smi! 
» 800 perp.| 

E) » dio .|u 

"italiana 5 00. 

Alturoa. + al 

, }spagnucla . . .. 

sfrassa nuova. . 
portogheso. . + 
unghoresa . . + 

Egiziano 6 00 .. 

Banca di Parigi. . 

Banca di Sconto . 

Banca Ottomana , . 

Cradito Fondiario 

Azioni di Sues 

Azioni Panama 

Lotti Turo! È 

Ferr. Meridion, ital. 

1 (sull'Italia... 


(N) Parigi, 21, 5,5 pom. (foute francese, 
Mercato debole in apertura; rendite francesi mol- 
to agitate per importanti realizzazioni in vendita 
di &rtérieur. 

All'altim'ora, un cambiamento generale si pro- 

nel mercato; moito ricompre di rendite fran- 
tutti i valori riguadagnano il terreno per- 


pom. (fonte italiana) — 
—20 


st) 118 50) 1IS 

Td. unta) 99 32) 99 
Naid'oro| 9 649 64 
O.Londm| 121 20 121 


Vera, alla B. d'Inghi!t. 


10,000 Ritirato st. 


Berlino, 2! debolo | Seonto ufiielale 
20 2 SAGGIO 


Italian. | 93 80} 
fine m.| 93 20) 
Meditor. | 101 S0| 
Rublo. .| 216 50| 2 
C.a8 awij 20 87] 


—{Franoin. . .|21:2p. 0/0} 

Inghilterra, (2 12p. 010) 
30/ Gormania. .| 3 per 010 
26) Belgio, 312 p.00 


Dispacei d'urgenza del giornale 


iverpoei, fi febbraio, ore 4,15 pom. {urg.] apertura. 


Totoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno . .. 
TENDENZA: sostenuta 


Morro, si (obbralo, ore 4,06 (urg.] apertura. 


Coteni « Veudito effattivo. . ... RE 
TENDENZA riserrata | per £. febbraio 


Cassè - Bantos good average - Vendita sacchi N. 
TRADENZA calian | Presso por f. febbraio 101.18] 


atruito - Vendita del giorno . . . + Quintali 
TENDENZA calma ‘Prosso pet £. mese L. 81,50 


Ti 


Fotrelio per fine co FIRSE2A 
TIERDIRANZA £ Tndocisa pet fis prossimo 


Mow-Tork, 11 fsbbraio Petrolio #1, While, Fr. 
Filadelfia, » >» Dai + | 66 


Frarigi, 31 febbraio, ore 4,10 pom, 


TENDENZA | 


Notizie varie. 


“ suicidio d'un banchiere, 
(N) Atene, 21, ore 8,17 ant. — Si è suicidato 
il direttore Apostolidis della Banca Industriaie di 
| credito, 


calma 
sostenuta 
ferma 

sostenuta 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile I 


Arranpica pet ‘“Pororo Rowaro,, 40 


SPIRITISMO 


Non poteva consolarsi della morte della zia: solo 
a nominarla gli si empivano gli occhi di lagrime. 

— Povera creatura! — esclamava: — mi 
senza rivedermi, sapendomi accusato d'assassini 
Assassino, i0? io, assassino? 

E si meravigliava della taccia quasi quanto del 
delitto stesso... 

A ogni menomo rumore balzava dalla sedia, e 
ansioso guardava porte e finestre, pronto a na- 
scondersi. 

— Ah, quell'orribile luogo, quell’orribile tuogo! 
Pars m'abbia insozzato per tutta la vita, per tutta 
la vita! E tutti lo sanno, vero? tutti lo sanno che 
fo sono stato li dentro ? Anche... 

Ma non profferse aleun nome ; solo aggiunse : 

— Oh, lui mi odierà certo; crederà ch'io sia 
davvero colpevole... Non è vero, non è vero; ve 
giuro... ve lo giuro. 

Aveva preso l'abitudine di ripetere due, tre volte 
lo stesse parole, le medesinw frasi. 

— Nessuno ci presta fede, nessuno vi odia, cre- 
detemi : sarci io qui se ci credessi ?... Vi vidi coi 
mici occhi quando giunse il cavallo insanguinato; 
anzi, osservai che guardavate troppo Berta.. 

— Ah, 8, povera, povera Berta... Berta !... Dun- 


quo potrei, potrei venire venire al castello? Sta- 
rei più sicuro. 

— Per ora no: quelle maledette lettere a donna 
Vittoria guastan tutto... Ma spero presto... Insom- 
ma, vedremo. 

Egli mi guardò da prima furbescamente, poi 
diase : 

— Si, sì, vedremo, vedremo... 

Le cose dunque fuori del castello erano a que- 
sto punto, quando nel castello medesimo si ven- 
nero svolgendo altri avvenimenti intimi, ma pro- 
fondi, che valsero poi a mutar quasi interamente 
la gravità de' casi, gettandovi la luce sospirata. 


IL 


La salute di Berta, assistita davvero come da 
< sorella, » andava rifiorendo. 

La doppia scossa che in poco rempo aveva tor- 
mentato la sun esile vita, simile a doppio tempo- 
rale che nella medesima stagione, serolli nn al- 
berello crescente, pur lasciando traccie durevoli, 
non era giunta a colpirla proprio nella fonte del- 
la vita. 

E come l'alberello, risolleva le rame, si ringem- 
ma per novello fronde e per fiori novelli, così lei 
risollevava la testina, sorrideva alle amiche, risor- 
gova a miti speranze, con la malinconia dolce del- 
le anime gentili, sullo quali il dolore passa senza 
spegnere la fede. 

Se ne stava tutt'ora nelle sne stanze, e io non 


osavo chiodere di vederla, sebbene ne 
siderio acutissimo, 

Mia madro aveva dotto : 

— So tu la sposassi? 

« E quella semplice interrogazione, che sarebbe 
potuto parer una celia allegra, io me l’ero ripe- 
tuto molte volte poi, con involontaria insistenza, 
anzi con un certo cruccio misterioso, un timore 
inesplicabile. 

E fu, ripetendomi questa domanda che malizi 
samente dissi a Giuliano d'Alfedena di non veni- 
re al castello. 

Potevo io sapere se quella fanciulla lo amasse? 
se io le fossi gradito ? se fra quel gran lutto ella 
penserebbe ad altro che a sua madre e a suo fra- 
tello? 

D'altra parte non ero io turbato per la bellez- 
za, la vicinanza di donna Vittoria, sì che forse 
mi sarei innamorato di lei, ove uon mi avessero 
distolto i gravi avvenimenti di que' giorni ? 

Nelle ore di solitudine, quando m' era dinanzi 
il volumone dell’ € Animismo e spiritismo, » ne- 
ro e bieco, como un dottor medioevale che rim- 
proveri un alunno infedele, io facevo ben altri 
sogni che quelli da trascrivere in italinno, e ben 
altro ricerche e considerazioni sull'anima umana. 

Paragonavo lo due fanciulle nelle persone, ne- 
gli atti, negli ideali, nell'avvenire, col feroce egoi- 
amo di chi cerchi qual di due beni possa produr- 
re dilettanze e gioie maggiori, trovandomi sove; 
te, per dirla alla dantesca « in fra duo cibi distanti 


‘@ moventi d'un modo,» come «un cane in fra 
duo damme; » e non mi accorgevo che le due fan- 
ciulle alla fin delle fini non eran Il aspettando 
ch'io degnassi d'amarne una. 

Ma chi pub sradicare dal cuor d'ogni nomo la 
fatua pretesa di forza irresistibile sullo donne? 

Donna Vittoria, dopo quanto ella stessa m'ave- 
va detto e quanto avevo osservato io, mi sembra- 
va una fanciulla, in fondo buona, generosa e gen- 
tile, ma fatta apposta per tormentare se stessa © 
gli altri. 

La sua erinnica bellezza ora quella della Lore- 
ley, fascinatrice e mortale, a guisa dei suoi fiori 
velsnosi : chi l'amava, chi la coglieva doveva 
finire. 

Fredda e dura, come porfido, nelle sue convin- 
zioni, tenera di cuore, ma sviata nel reale, ella 
non vedeva giusto la vita; la vita era per lei qua- 
si una prospettiva aerea, per la quale #' entra e 
s'esce în un volo. 

La sua sensibilità interna era massima minima 
la esterna. Nelle fantasie che di solito tormentano 
le fibre voluttuose de’ giovani elia doveva esser 
tutta candore d'ignoranza ; e perciò appunto sem- 
brar provocatrico senz'essere che schietta, 

Dove giungerebbe ella, amando? 

Certo, sino alla folllia de’ sensi e dello spirito, 
salvo a ricader prostrato in quell’ascetismo astruso 
che aveva tanta attrattiva. 

Lei predicava il perdono, forse perchè rulla si- 
nora l'aveva profondamente offesa; chi sa qual 


profondità d'odio poteva invece celarsi nel profon 
do di qrell’anima? 

In «elle pupille piene di folgoramenti nottur. 
ni, c'eran sempre quasi in agguato balzi di ser. 
pente che avviticchia e morde: la sna stessa ra. 
gione conscia del disquilibrio, eppur serena, a me 
parava it guardiano d'un pazzo. 

Quale influsso poteva dunque aver un uomo sq 
di lei; quale stabilità di affetti poggiare su di lei? 

Conchiudendo, pur tentato terribilmente a vo. 
lerle bene, mi abbandonavo alla simpatia, anche 
all'ammirazione devota ; ma all'amore, 1:0, no, no. 
semplicemente perchè ne avero una maledetta 


paura. 
Berta, invece, che non avevo avuto tempo di 


studiare, m'era subito piaciuta sin dalla prima 
volta che l'avevo vista; piaciuta come persona 
che si guarda e si desidera volentieri, sonza trop. 
pa riflessione, come tante cose che piacciono istin- 


tivamente 
E subito mi parve che nel cerchio dello su 


belle braccia avrei limitato l'orizzonte del mio 


tuore. 
Quella sua grazia ingenua e fino nel teinpo stes. 


so, quelle forme squisite, quel non so che di ter. 
reno e di celeste che, unendosi insieme, la facera 
essere delicata, voluttnosa e spirituale in uno, 
quella medesima fragilità apparente, che Iusinga. 
va il mio amor proprio di protettore; 0 poi l'a- 
troce sventura, la pietà del suo stato, mi faceva. 
no conchiudere che in lei trovavasi racchiusa tut. 
la felicità della terra. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 
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efficace in tutte le af- 


nari (Ramaglia). 


i > 
fezioni bronco-polmo- (A AI 
URLA, 3 


Ilsommoclinico e te- 


non esservi altro rime- 


dio migliore. Fs 
Costa L. 2 in tutte le Far- 

macie. Per posta se ne spe- 

disceun flaccons per L. 2,75; 

tre flaccons per L. 6 diretta- « 

mente dalla fabbrica LOMBAR- 

DI e CONTARDI - Sarno. 


£ 


AVVERTENZ/ 


bronchiti, pulmoniti, bron- 
co-alveoliti e mille altre affe- 
zioni bronco-polmonari si 
} peggiorano se non si cura 
bene la tosse che costantemente accompagna tali infer- 
mità. E la cura della tosse si deve fare con rimedi scien- 
tifici riconosciuti efficaci dalle primarie celebrità mediche. 
La Lichenina Lombardi vera è l’unico rimedio 
curativo della tosse stizzosa (Cardarelli), molto utile ed 


l CIIDOIA i 
rapista prof. Salvatore a 
Tommasi la usò per pro- ala, 
rio uso attestando così 3 
h dhe (GIARIO 


<A 


SOCIETÀ ITALIANA PER IMPIANTO di 


Soma america 


SOCIETÀ E. FOLLI E C. - MILANO, CORSO S. CELSO, 9. 
Esclusiva proprietaria dei brevetti di privativa industriale (V.Gazz.Ufî, 19, XII, 92). Rappresentante: ll 


sig. Carlo Festa, Via Due Macelli 59.:B Roma 


— Progetti e Preve a richiesta 


Le tg LIQUORE STOMA TICO RIGOSTITUENTE 


Avendo somministrato in 


mil 


eta: 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, cafit 
e liquoristi. 

Deposito @ r: 
Giov. Elli. Pia: 


23 Felice Bisleri »£ 

Via Savona, 16, MILAN (fuori P. Genova) 
Succursale - 

Filiale - BELLINZON/ 


Padova, 9 febbraio 1801. 
Egregio signor Bisleri, 
‘ecchio occasioni 
iquore FERRO-CHINA pr 
r ‘erne sempre conseguito v 
ssimi risuitementi. Con tutta stima e rispet 
Suo devot.mo 
A. dott. DE GIOV. 
proî. di Patologia nell'Univers, di Patora, 


infermi il di Lei 


tanza in Roma e proviuci 
3. Nicola de' Cessrini N, 5, Ro: 


| AVVISI ECONOMICI 


Ripeto 10 vlt o stesso avviso, sconto dl 23 per Cp 
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APPARTAMENTO Ai5 esa cere cc cn 
Di eat TE, 1 PD ieio, Robe anta secbilatt 


lo di Via Palermo. 


GIANDI LOCALI TEBRENI sis 


VIA POLE 


DUE APPARTAMENTI fut is n 


chetto N. 6 piano 2. © 9. (resio SB. Aposial); To ear 
dal portiere. i 3 : 513 ) 


APPARTAMENTI, GRADI pi 


Utficio Egi Via Frattina 9 presso Piazza Spagna, 
uno di 6 l'altro di 6 ca 


i APPARFAMENTI “messi è vauma, Sii 
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p. 5. Appartamenti grandi è piccol a prezzi ridotti, voler: 
Ti eoliacensore ta quello di Via Palermo: "ec 08 


n I sngeoduta 
L'AGENZIA INTERNAZIONALE nettoctio da 
già Alfonso Contini, 6 Via Condotti, si occupa di affitti di 
appartamenti con mobili 0 senza, di eommiasi 

sentanze, mutui, compre @ vendite. 410 
CAUSA PARTENZA: pectamento setto camere, Cic 
cina, necessorii, elegantemente mobiliato. Via Urbana 156 
iano 3. Volendo, cedesi anche mobilia in bloeeo. 


APPARTAMENTI SIGNORILI © 


N. 83, #0 6 dî. Locali terreni grandi 6 piccoli, ed occorren- 
do con relative vetrino oltre alla chiusura cou porte di fer- 
ro già esistenti ser 
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Immorali farmacisti o droghieri hanno falsificato la Lichenina Lombardi; altri spudorati impostori hanno rubato il nome di 
cla di nessun valore terrapeutico. La sola Lichenina Lombardi vera cura la tosse 


ostinata; le falsificazioni o volute imitazioni debbono fuggirsi perchè sempre dannose alla propria salute. 


Hiti ma efficeci 
Non contengono Minerali, 
Rimeiio: sicuro e senza 


PILLOLE 
PURGATIVE |a | 

| DI A. COOPER |resaaao ssa 

| PREPARATE DA [rinite 


Osni scatola porta la firma 
H. Roberts & Co. 


H. ROBERTS & Co., Il 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 

6-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


iride 
| 
ro FETI gundAa (Sirolo) delle fat 
Vino di Montefteddo Se ico 
Bianechelil. Si raccomanda a tutte le famiglio 
per la sua pur buona qua Prezzo 
V. 1,25 DI fi itornando il fiasco vuotos 
Consegna franco a do- 
ricevono presso i signori 
lel Corso 3° 


micilio, Le ordi 
zi 0 BravcnetLI 


LA SCIENZA nc 
natura con l'aoqua 

igionica ricosti- 

tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) senza che alcuno possa sospet- 
tare di un preparato chimico, esso ridona si 
capelli è alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
né bianeheriz. Si vande presso l'inventore 
Costantino Magagmnini parrucchiera, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Treri) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione, Si spediscono da nua a tre bottiglie ir 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven: 
dono al er L. #@ (uso esterno) 
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